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Premessa 

La scuola è luogo di tutti, nel quale le attività di insegnamento e apprendimento possono 
svolgersi in modo efficace e soddisfacente per tutti se ciascuno, relativamente ai propri compiti 
e ruoli, si attiene alle regole dettate dalle esigenze del vivere civile e del corretto 
funzionamento dell'Istituzione scolastica. 

Doveri ed adempimenti del personale docente, amministrativo ed ausiliario sono regolati 
dalla legge e dai vigenti contratti di lavoro. Tra tali doveri, vi è anche quello di far osservare le 
norme di legge ed il regolamento interno; pertanto ogni studente è tenuto ad accogliere e 
rispettare indicazioni e richiami di tutto il personale.  

Ogni studente inoltre deve attenersi al regolamento recante lo statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria (D.P.R. n. 249/1998) e al regolamento di disciplina della 
scuola, attuativo del citato decreto (Allegato 3). 

I genitori/tutori prendono visione del presente Regolamento e firmano per accettazione 
ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΦ 
 
 
Prevenzione e protezione 

Tutto il personale e gli studenti sono tenuti a prendere visione e a conoscere il Piano di 
9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLstituto e ad osservare scrupolosamente le indicazioni ivi contenute 
(emergenza, pronto soccorso, prevenzione incendio, piano di evacuazione, formazione alla 
sicurezza).  
 
 
1. DOCENTI 

I Docenti, nel rispetto della libertà di insegnamento, nell'ambito della Costituzione, 
dell'ordinamento scolastico e nel rispetto della libertà di manifestazione del pensiero degli 
studenti, avranno cura di assicurare alla scuola la sua funzione educatrice, volta a formare 
persone libere e responsabili. 
La funzione docente è intesa come esplicazione essenziale dell'attività di trasmissione della 
cultura, di contributo alla elaborazione di essa e di impulso alla partecipazione dei giovani a tale 
processo ed alla formazione umana e critica della loro personalità. I docenti oltre a svolgere il 
loro normale orario di insegnamento, espletano le altre attività connesse con la funzione 
docente, secondo le disposizioni vigenti.  
a. I docenti sono tenuti quotidianamente a informarsi, attraverso il sito d'Istituto, circa 

eventuali comunicazioni della Presidenza e a leggere e contestualmente firmare le circolari.  
b. I docenti sono tenuti quotidianamente a firmare il registro di presenza posto in ciascun 

plesso, indicando l'orario di arrivo, e ad essere presenti in classe alle ore 8.05. 
c. I docenti individuati per eventuali sostituzioni sono tenuti a firmare il registro delle 

sostituzioni posto in ciascun plesso. 
d. Tutte le richieste di permesso breve, comunque non superiori alla metà del proprio orario 

giornaliero e fino ad un massimo di 2 ore al giorno, vanno presentate per la necessaria 
autorizzazione al Dirigente (tramite l'Ufficio Personale), almeno 3 giorni prima, per 
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consentire la pianificazione delle sostituzioni. Sarà compito della segreteria informare i 
Referenti di plesso per provvedere alla sostituzione. 

e. Le assenze per malattia o motivi personali devono essere comunicate, tramite fonogramma, 
dalle ore 7.30 alle ore 8.00 al centralino per la trasmissione in segreteria (Ufficio Personale) 
indipendentemente dall'orario di servizio della giornata (quindi anche in caso di assenza 
pomeridiana). Sarà compito della segreteria informare i Referenti di plesso per provvedere 
alla sostituzione. 

f. La fruizione dei permessi di cui alla Legge 104/1992, salvo dimostrate situazioni di urgenza, 
va comunicata al Dirigente con congruo anticipo e possibilmente con riferimento all'arco 
temporale del mese, al fine di consentire la migliore organizzazione dell'attività didattica e 
amministrativa. 

g. Per ferie, permessi retribuiti, assenze per malattia e congedi parentali si rinvia a quanto 
stabilito dal CCNL vigente. La richiesta va preventivamente fatta di persona al Dirigente; solo 
successivamente va ratificata in forma scritta tramite l'apposita modulistica. 

h. Il docente in servizio con ore a disposizione deve essere presente in Istituto, in sala docenti, 
al fine di consentire la sollecita sostituzione dei colleghi assenti.  

i. Il docente presenta al Dirigente Scolastico, entro la data stabilita, il piano di lavoro annuale, 
con gli obiettivi didattici che intende perseguire ed i progetti di attività interdisciplinari che 
ritiene di poter attuare; nel corso dell'anno, potrà, comunque, apportare le integrazioni o le 
modifiche necessarie a garantire il successo scolastico di ciascun studente. Il docente darà 
atto dell'attività svolta durante l'anno scolastico nella relazione finale, indicando i contenuti 
sviluppati, gli obiettivi raggiunti e la motivazione dell'eventuale revisione del piano di lavoro. 

j. La normativa relativa alla valutazione degli studenti attribuisce a questa attività 
fondamentale della funzione docente ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎƛŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
diagnostici e formativi sia come strumento di programmazione del Collegio Docenti e del 
Consiglio di Classe. Pertanto è opportuno che tutti i docenti adeguino la loro attività 
valutativa, oltre che alla normativa, anche alle specifiche determinazioni che i Consigli di 
ŎƭŀǎǎŜ ǾƻǊǊŀƴƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ trasparenza nei 
criteri ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜΣ ƭΩŀƳǇƛŀ 
illustrazione agli studenti ed alle famiglie. Si ricorda che ogni docente è tenuto ad illustrare 
ufficialmente alla classe il Contratto Formativo, contenente le indicazioni previste 
relativamente alle competenze da raggiungere ed alle modalità di verifica utilizzate. 

k. Ogni docente aggiorna costantemente tramite supporto elettronico il proprio registro 
personale e il registro di classe. 
Lŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ²LCL ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴŦƻǊmatici sono di proprietà della Scuola e il 
loro utilizzo deve avere esclusivamente fini didattici, di documentazione e di ricerca e deve 
ispirarsi ai principi della diligenza e della correttezza. 
Il docente, ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ in classe, prende in consegna dal collaboratore ATA o dal docente 
uscente le chiavi del box ove sono custoditi i tablet/pc e durante la lezione avrà cura di non 
lasciare mai il tablet/pc incustodito; alla fine della lezione consegna le suddette chiavi, dopo 
aver chiuso il tablet/pc nel box, al docente entrante o al collaboratore ATA. 
LΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ wŜƎƛǎǘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀȊƛƻƴŜ όƴƻƳŜ ǳǘŜƴǘŜ Ŝ ǇŀǎǎǿƻǊŘύΣ 
trasferisce direttamente la responsabilità delle azioni compiute durante la navigazione 
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ŀƭƭΩƛƴǘŜǎǘŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎǊŜŘŜƴȊƛŀƭƛ ǎǘŜǎǎŜΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ è personalmente 
responsabile del tablet/pc durante il proprio accesso al registro elettronico e non può cedere 
il dispositivo in uso ad altri. 
Il docente durante la lezione è tenuto a: 
- firmare la presenza. 
- viǎƛƻƴŀǊŜ ƭŀ ōŀŎƘŜŎŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜ όŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ Řƛ /lasse) e il promemoria, spuntandone, 

laddove richiesta, la presa visione. 
- ŀƴƴƻǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǇǊŜǎŜƴȊŜκŀǎǎŜƴȊŜκǊƛǘŀǊŘƛκǳǎŎƛǘŜ ŦǳƻǊƛ ƻǊŀǊƛƻ 

degli studenti όǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊƛƎŜƴȊŀ ƴƻƴ 
comporta automaticamente la registrazione di presenze/assenze/ritardi/uscite fuori 
orario; queste vanno sempre registrate dal docente della classe). 

- annotare sul registro e avvisare la classe per eventuali impegni, autorizzati dal Dirigente 
Scolastico, che comportino spazi e tempi diversi dal proprio regolare servizio. 

- annotare quanto svolto e i relativi compiti assegnati  
- leggere eventuali comunicazioni alla classe. 
- disconnettersi tempestivamente in modo da effettuare i cambi di classe senza ritardi e 

conseguenti disagi per la vigilanza. 
l. Il docente in servizio alla prima ora è tenuto a controllare le giustificazioni e annotare sul 

registro il mancato rispetto degli obblighi di giustificazione degli studenti. 
m. Il docente in servizio alla quarta ora, dopo il segnale di fine intervallo, è tenuto a effettuare 
ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ Ŝ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŜƴǘǊƻ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ 
di ciascuno studente; ƭΩŀŎŎǳƳǳƭŀǊǎƛ di tre annotazioni per uno stesso studente comporta 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ del docente di segnalazione al RŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΦ 

n. Il docente è tenuto a restituire agli studenti i compiti in classe corretti nel più breve tempo 
possibile, e, comunque non oltre 15 giorni dallo svolgimento. 

o. Ad ogni docente è assegnato un cassetto nella Sala Docenti nel plesso ove svolge la 
maggior parte delle ore di lezione; lo stesso va lasciato completamente libero al termine 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ e la relativa chiave va riconsegnata. 

p. Per tutta la durata dell'ora di ricevimento delle famiglie, il docente è tenuto alla presenza 
nel plesso stabilito.  

q. In nessun caso sono consentite modifiche di orario o scambi temporanei di ore concordati 
tra docenti. I docenti che, in casi eccezionali (verifiche in classe o altra motivata esigenza), 
intendono richiedere uno scambio di ore, anche occasionale o temporaneo, devono 
presentare la relativa istanza al Dirigente, direttamente o tramite i Referenti di plesso. 

r. Il docente coordinatore segnalerà alle famiglie e al Dirigente i casi di numerose e 
periodiche assenze. 

s. Tutto il personale docente e ATA deve conoscere la normativa sulla sicurezza e visionare il 
relativo materiale messo a disposizione dalla scuola. I docenti devono illustrare agli 
studenti i fondamentali aspetti culturali e le regole in tema di sicurezza e segnalare, 
preferibilmente in forma scritta, qualunque comportamento difforme dalla normativa e 
qualunque pericolo insito ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ nelle apparecchiature. Si ricorda che 
le uscite di sicurezza non devono mai essere bloccate. Si fa riferimento al documento 
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predisposto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. Le classi, durante 
ƭΩŀƴƴƻΣ effettueranno almeno tre prove di evacuazione a sorpresa. 

t. I docenti sono tenuti a una diligente vigilanza degli studenti, pertanto non è consentito 
allontanare studenti dŀƭƭΩŀǳƭŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ 

u. I docenti non riceveranno persone estranee alla scuola durante le ore di lezione. Si ricorda 
ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜƭŜŦƻƴƛƴƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ a studenti e docenti se non per motivi didattico 
di sicurezza. 

v. Il docente coopererà al buon andamento della Scuola, dando puntuale attuazione ai 
deliberati collegiali e al Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 

 
1.1. Obblighi del docente in materia di vigilanza e sicurezza 

Gli obblighi di vigilanza sugli studenti ed i connessi impegni per la sicurezza a carico dei 
ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜŎƻǊǊƻƴƻ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ 
anche alle attività scolastiche che si effettuano in aree, spazi o locali esterni alla scuola ed a 
quelle che si svolgono in orario aggiuntivo. In caso di attività parascolastiche, di integrazione 
formativa, visite guidate ecc., gli obblighi di vigilanza dei docenti sono estesi all'intera durata 
delle attività, inclusi i tempi destinati ai trasferimenti.  
L ŘƻŎŜƴǘƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 

sicurezza in relazione alla classe loro affidata.  
Particolare cura nella vigilanza deve essere esercitata nei casi seguenti: a) nei confronti degli 

studenti diversamente abili o che manifestino specifici ed accertati comportamenti di rischio 
όǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǾƛƎŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŜŘ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻύΤ ōύ 
ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΤ Ŏύ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜƻ ŘŜl docente dalla 
classe (in tal caso il docente ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
più vicino). 

 
1.2. Responsabilità per omessa o inidonea vigilanza 

La responsabilità del docente si configura in due ipotesi: 1) per il danno derivante dal fatto 
ƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΤ нύ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ 

Il docente deve esercitare correttamente la funzione di sorveglianza sugli studenti e, in caso 
di danno o infortunio, deve dimostrare di non averlo potuto evitare perché lo stesso si è 
verificato in modo imprevedibile, repentino ed improvviso. I docenti Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Scolastico sono 
altresì tenuti a dimostrare di aver adottato, in via preventiva, tutte le misure idonee ad evitare 
il sorgere di una situazione di pericolo favorevole al determinarsi di un infortunio a carico di 
uno studente o di un danno prodotto da quesǘΩǳƭǘƛƳƻΦ     

 
1.3. Obblighi di informativa 

I docenti sono tenuti a comunicare al Dirigente Scolastico ogni eventuale fattore o 
comportamento a rischio, sopraggiunto o non precedentemente individuato, che essi rilevino 
nel corso delle attività didattiche. Lo stesso obbligo ricade sul personale ATA per quanto 
rilevato durante il servizio. 

Per sensibilizzare gli studenti sul tema della sicurezza dovranno essere ricordati, 
ƻƎƴƛǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ǎŜ ƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Ŝ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ 
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strutturale o comportamentale, presenti nei locali scolastici e nelle aree pertinenziali o 
immediatamente esterne alla Scuola (come il transito e la sosta nelle scale al termine delle 
lezioni). 

Gli studenti dovranno essere informati anche sulle procedure di sicurezza da attuare nelle 
possibili situazioni di pericolo e, insieme ai docenti, dovranno esaminare le planimetrie di 
evacuazione affisse nel corridoio e in ciascuna aula. A tal riguardo i docenti, anche supplenti, 
sono tenuti a prendere visƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ Řƛ 
ogni altro documento contenente informazioni o istruzioni in ordine alla sicurezza scolastica.   

 
1.4  Osservanza delle norme di sicurezza 

I docenti sono tenuti a conoscere ed osservare, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нл 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ умκнллуΣ ƭŜ 
ƴƻǊƳŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƭŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ Řŀ 
documentazione presente nel plesso medesimo. La mancata osservanza di tali norme comporta 
provvedimenti discipƭƛƴŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рф 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ умκнллуΣ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ Ŝκƻ 
pecuniarie.  

Tutti i docenti devono conoscere e saper applicare le regole sulla corretta evacuazione dagli 
edifici scolastici. Per acquisire conoscenza operativa delle norme in questione il personale 
docente è tenuto a prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e a controllare 
quotidianamente la praticabilità delle vie di fuga, evitando che vengano ostruite con mobili, 
arredi o altri possibili ostacoli.  

I docenti sono inoltre tenuti a partecipare alle iniziative di formazione/informazione sui temi 
ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŘ ŀƭƭŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 
bŜƭƭŜ ŀǳƭŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ 
docente o di un collaboratore ATA. Il docente controlla, altresì, che durante gli spostamenti tra 
sede e succursale e, più in generale, le uscite extra scolastiche il comportamento sia 
irreprensibile e rispettoso delle norme di buona educazione e corretto verso le persone e le 
cose. 
L ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ Ƴƻǘƻ ƻ ǎŎƻƻǘŜǊ ŀƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀ 

ƳƻǘƻǊŜ ǎǇŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řegli studenti che deve avvenire con le stesse modalità. 
Anche per il personale ATA valgono le procedure del Piano di emergenza in uso, di cui si 

esige la consultazione ai fini della corretta attuazione in caso di necessità e nel corso delle 
simulazioni programmate.   
 
1.5. Entrata degli studenti 
     tŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƛƴ 
ŎƭŀǎǎŜ ŎƛƴǉǳŜ Ƴƛƴǳǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΦ Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ 
di assicurare la ƳŀǎǎƛƳŀ ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Ŝ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊƛŎǊŜŀȊƛƻƴŜ e di 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǊƛŜƴǘǊƻ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ǎƛ 
ǎƛŀƴƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǘǊŀ ŘƻŎŜƴǘƛΦ  L 
collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƎƭƛ 
ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ ǇƭŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŎƭŀǎǎƛΦ 
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1.6. Cambi di classe tra docenti  
I cambi di classe fra docenti devono essere disimpegnati in modo rapido.  

Il docente che non effettua ƭŜȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƴŜƭƭΩƻǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΦ  
bŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀŎŎƻƭƎŀ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŎŎŜǊǘŀǘƛ Ŝ 

portatƛ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ǊƛǇŜǘǳǘƛ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ 
ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭϥŀǳƭŀΣ ŀǘǘƛ ǾŀƴŘŀƭƛŎƛ ŜŎŎύΣ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŀǘǘŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀ 
subentrante e fornisce istruzioni al collaboratore scolastico affinché questi eserciti la vigilanza 
provvisoria sulla classe nella quale deve trasferirsi.  
Lƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ǊƛǘŀǊŘƛ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ 

deve tempestivamente darne comunicazione, anche telefonica, al Referente di plesso affinché 
vengano adottate le idonee misure di vigilanza. 

La competenza alla vigilanza degli studenti durante la pausa di ricreazione è affidata ai 
docenti in servizio alla terza ora: essi dovranno rimanere pertanto nei pressi della propria classe 
ƻ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜΦ bŜǎǎǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǎƻƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ 
sorveglianza alla ricreazione, specie negli spazi comuni, nei laboratori, ecc.  

Durante la ricreazione devono essere scoraggiati negli studenti gli atteggiamenti 
eccessivamente esuberanti, dal momento che, in situazione di affollamento, essi possono 
facilitare il verificarsi di eventi infortunistici e/o di danni alle strutture ed agli arredi. 

I collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di vigilanza durante il cambio di 
classe tra docenti e durante la ricreazione. 
 
1.7. Uscita degli studenti dalla classe  
L ŘƻŎŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴƻ ŀƭƭŀ ǾƻƭǘŀΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴŘƻƴŜ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻΦ  
In considerazione degli obblighi di vigilanza e degli aspetti pedagogici, i docenti dovranno 

ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜr motivi 
disciplinari. Qualora il docente ritenga indispensabile ricorrervi, dovrà comunque verificare che 
lo studente allontanato rimanga sotto la custodia di altri docenti o dei collaboratori scolastici 
nelle vicinanze della classe.  
L ŘƻŎŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 

che ne facciano richiesta per fare fotocopie, reperire materiale, recarsi in segreteria o presso il 
referente di plesso, se non in casi di reale necessità. 
 
1.8. Uscita degli studenti dalla scuola al termine delle lezioni 
[ΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ deve avvenire in maniera ordinata, senza 

schiamazzi, spinte o altri comportamenti potenzialmente pericolosi. L'uscita dai plessi ubicati su 
più piani verrà differita con più suoni della campanella come da circolare. 
Lƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ŀǾǊŁ ŎǳǊŀ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǊƛƻ Ǝƭƛ 

studenti. 
I collaboratori scolastici coadiuvano gli docenti ƴŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ 

studenti. 
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1.9. Malessere, infortunio, primo soccorso 
In caso di infortunio, malessere o incidente, di studente, docente o altro componente della 

comunità scolastica, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ 
ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŦƻǊƳŀǘƛΣ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ 
sempre presso ogni plesso come da Piano di emergenza. Si precisa che i suddetti operatori sono 
forniti dei dispositivi di protezione previsti. 

Nelle situazioni di gravità dello stato patologico, anche presunte, il Dirigente o chi lo 
sostituisce dà disposizione di inoltrare richiesta di intervento urgente dei servizi sanitari 
ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΦ  

In caso di infortunio l'operatore presente fornisce circostanziata relazione contenente la 
ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƛ ŦŀǘǘƛΣ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ rilevano il fatto. La 
relazione verrà poi trasmessa dalla Scuola agli organi competenti (INAIL, P.S.) insieme ad 
eventuali dichiarazioni spontanee di studenti o testimoni ed al certificato del Pronto soccorso o 
altro certificato medico. 

In caso di infortuƴƛƻ ƻŎŎƻǊǎƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩLb!L[ ƻ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ tΦ{Φ όƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ƴƻƴ ƎǳŀǊƛōƛƭŜ ƛƴ о ƎƛƻǊƴƛύ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǊƛŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ 
scuola se anticipata rispetto alla prognosi medica. La riammissione alle lezioni è possibile 
soltanto previa presentazione di certificato di guarigione rilasciato dal medico di base. 
 
1.10 Sostituzione dei colleghi assenti 

Sarà effettuata dai Collaboratori della Dirigenza/dai Referenti di plesso secondo l'ordine 
seguente: 
- docenti con ore di completamento cattedra; 
- docenti con ore di permesso da recuperare; 
- docenti liberi causa assenza della classe. 
In caso di più docenti a disposizione per la medesima ora, la sostituzione sarà attribuita 
prioritariamente ai docenti della classe o ai docenti della stessa disciplina. 
L'avviso per le sostituzioni è effettuato, di norma, il giorno precedente o nella stessa giornata. 
I docenti sono tenuti a prendere visione e a firmare il registro delle sostituzioni. I docenti a 
disposizione, durante il loro orario di servizio, devono essere reperibili in sala docenti. 
 
 
2. GENITORI 

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono costituire un comitato con facoltà 
di convocare l'assemblea dei genitori. 
Le assemblee dei genitori possono essere di classe o d'Istituto. L'assemblea dei genitori deve 
darsi un regolamento, che viene comunicato al Consiglio d'Istituto. L'assemblea e il comitato 
dei genitori non sono organi deliberanti, ma possono delegare i loro rappresentanti nei consigli 
di classe e di istituto, per fornire suggerimenti, indicazioni, proposte al fine di un miglior 
funzionamento dell'Istituto. 

All'atto dell'iscrizione, i genitori firmano il Patto di corresponsabilità. 
Ai genitori, all'inizio dell'anno scolastico, è consegnato il libretto per le giustificazioni con 

propria firma autografa. 



 

 
ISTITUTO 02/&%33)/.!,% $) 34!4/ 3%26):) 0%2 ,ȭ%./'!342/./-)! % ,ȭ/30)4!,)4!ȭ !,"%2'()%2! 

"FILIPPO DE CECCO"  -  PESCARA 

 

 

Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19.12.2018     pag. 

 

9/54 

 
3. STUDENTI 
 
3.1.  Ingresso e ritardi  

L'orario di ingresso a scuola è stabilito alle ore 8.05; alle ore 8.10 hanno inizio le lezioni. 
L'accesso alle palestre e ai laboratori dell'Istituto avviene alla presenza dei docenti secondo i 

rispettivi regolamenti. 
[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ entro le ore 8.30 è ammesso direttamente dal docente della prima ora e deve 

essere giustificato sul libretto entro due giorniΣ ǇŜƴŀ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ. [ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƻƭǘǊŜ ƭŜ 
ore8.30 va autorizzato dal Collaboratore del Dirigente Scolastico/Referente di plesso e va 
giustificato con le stesse modalità. L'ingresso dello studente è autorizzato esclusivamente per 
motivi del tutto eccezionali e documentati o previo contatto telefonico con la famiglia. 
[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭƻ studente dopo la prima ora è autorizzato per un massimo di tre volte al 

mese, superate le quali il minore è ammesso in classe solo se accompagnato da un 
genitore/tutore, mentre il maggiorenne non è autorizzato ad entrare a scuola ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
giornata, con contestuale avviso alla famiglia. Il maggiorenne deve giustificare il ritardo entro 
due giorni, pena ammonizione scritta.  

Il coordinatore di classe provvede al monitoraggio dei ritardi e delle giustificazioni. Segnala 
alle famiglie e alla Dirigenza le eventuali situazioni irregolari. 
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛκŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ 

necessità possono richiedere permessi permanenti di entrata posticipata, inoltrando richiesta 
scritta al Dirigente secondo le modalità stabilite.  

 
3.2.  Assenze  

Le assenze dovranno essere giustificate utilizzando esclusivamente l'apposito libretto. 
Il docente della prima ora di lezione controlla le giustificazioni degli studenti assenti nei 

giorni precedenti, vistando il libretto ed annotandole sul registro. Il coordinatore di classe 
provvede al monitoraggio delle assenze di ciascuno studente, in ottemperanza al D.P.R. 
n.122/2009 art. 14 comma 7 segnala alle famiglie e alla Dirigenza le eventuali situazioni 
irregolari. 

Gli studenti che, eccezionalmente, vengono ammessi senza giustificare, devono farlo entro il 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƎƛƻǊƴƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀΣ ǇŜƴŀ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ 

 
3.3.   [ƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎo (DPR n.122/2009 art.14 comma 7) 
a) Orario annuale 
tŜǊ άƻǊŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ƳƻƴǘŜ ƻǊŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ 
di ore di lezione settimanale di tutte le discipline, previsto dal piano di studi per la singola 
classe, moltiplicato per il numero di settimane di scuola che convenzionalmente viene fissato 
in 33 settimane. Ove sia necessario un conteggio più accurato, si fa riferimento alƭΩάƻǊŀǊƛƻ 
ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻέ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻne la situazione individuale (permessi, 
permanenti, esoneri etc.). 
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Orario complessivo annuale delle lezioni  
Soglia del 25% di assenze 

da non superare 

Classi biennio 32 ore x 33 settimane =  1056 ore 264 ore 

Classi triennio 32 ore x 33 settimane = 1056 ore* 264 ore 

* Nelle classi 3° 4° e 5° vanno effettuate ore di alternanza scuola/lavoro 

 
b) Rilevazione delle assenze 

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dal docente sul 
registro elettronico. 

c) Calcolo della percentuale di assenze 
In sede di scrutinio, si calcolano le ore di assenza per tutte le discipline dei singoli studenti, 
raffrontate ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ o ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ  
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza del 75% del monte ore, 
comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non 
ammissione alla classe successiva o all'esame finale. 

d) Attività didattica ordinaria 
9Ω Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ όǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ŎŀƭŎƻƭŀōƛƭŜ ŎƻƳŜ ŀǎǎŜƴȊŀΣ ǇǳǊŎƘŞ 
effettivamente svolta) la partecipazione degli studenti ad attività e progetti previsti dal PTOF 
(uscite didattiche, visite di istruzione, alternanza scuola lavoro, etc.). 
Le ore di attività didattica extrascolastica vanno regolarmente riportate nel registro di Classe, 
con relativa annotazione degli assenti, a cura del docente. 
Per le assenze dovute a sospensione senza obbligo di frequenza, ƛƭ άƳƻƴǘŜ ƻǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻέ 
va calcolato scomputando le ore di lezione che lo studente avrebbe dovuto seguire durante il 
periodo di sospensione disciplinare. 
Costituisce ŀǎǎŜƴȊŀ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 
ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜέ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ 
classe in caso di sospensione con obbligo di frequenza. 

e) Programmi di apprendimento personalizzati 
I periodi formativi svolti in ospedale o in altri luoghi di cura, sulla base di appositi programmi 
di apprendimento personalizzati predisposti dallΩLǎǘƛǘǳǘƻ rientrano a pieno titolo nel tempo 
scuola (art. 11 DPR n.122/2009). 

f) Tipologie di assenza ammesse alla deroga 
Le deroghe sono concesse a condizione che le assenze non pregiudichino, a giudizio del 
Consiglio di Classe, la possibilità di valutare gli studenti. Il Consiglio di Classe determina nel 
merito. 

Sono ammesse alla deroga: 
1. assenze continuative per gravi motivi di salute; 
2. assenze per sottoporsi a terapie e/o cure programmate per patologie croniche o per 

fisioterapia; 
3. assenze per sottoporsi a donazione di sangue; 
4. assenze per partecipare ad attività sportive e agonistiche di rilievo, organizzate da 

federazioni 
riconosciute dal CONI; 
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5. ŀǎǎŜƴȊŜ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ Řƛ 
festività diverso da quello ufficiale della Scuola Italiana; 

6. assenze per gravi problemi familiari. 
Le richieste di deroga devono essere tempestivamente documentate entro 10 gg. 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ. 
Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza viene conteggiata ai fini della 

esclusione o inclusione nello scrutinio finale. 
Le certificazioni di cui ai punti 1) e 2) devono essere redatte dalle competenti Aziende Sanitarie 
Locali e devono contenere l'indicazione del periodo di malattia.  
Tutte le certificazioni valide per lo scorporo delle assenze vanno consegnate all'Ufficio 
Protocollo. 
 
3.4.  Uscite anticipate 

La richiesta di eventuale uscita anticipata, debitamente firmata e con allegata copia del 
documento di identità, deve essere consegnata al Collaboratore della Dirigenza/Referente di 
plesso dal genitore/tutore,oppure inviata tramite fax o e-mail, improrogabilmente tra le ore 
11.10 e le ore 13.00. 

In casi particolari il genitore/tutore può depositare in Segreteria eventuale delega formale ad 
altre persone (con annessa documentazione) per la richiesta di uscita anticipata e/o 
giustificazione delle assenze. 

I genitori degli studenti pendolari/convittori per documentate necessità, possono richiedere 
permessi permanenti di uscita fuori orario, inoltrando richiesta scritta al Dirigente secondo le 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ. 

Tali permessi sono annotati sul Registro Elettronico insieme agli altri eventuali permessi 
permanenti. 

Gli studenti maggiorenni conviventi con genitori o tutori sono assoggettati agli stessi 
obblighi.  

In casi di assoluta necessità organizzativa gli studenti maggiorenni possono essere autorizzati 
ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ǇǊŜǾƛƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛa. 
 
3.5.  Intervallo 

È previsto, nell'arco della mattinata un intervallo di 10 minuti, di norma, dalle ore 11.00 alle 
ore 11.10.  

Gli studenti possono accedere ai servizi igienici, ai distributori automatici e ai punti vendita 
delle merende, in modo ordinato e rispettoso delle norme di buona educazione.  

È possibile, negli ultimi 5 Ƴƛƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ǳƴŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ 
merende da acquistare.  

Resta inteso che non è consentita l'uscita dalla classe prima delle ore 11.00. 
La vigilanza è affidata ai docenti della terza ora, coadiuvati dai collaboratori scolastici, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  
A ŦƛƴŜ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ 

che si attarda per i corridoi, viene segnalato sul registro. [ΩŀŎŎǳƳǳƭŀǊǎƛ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 
ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΦ 



 

 
ISTITUTO 02/&%33)/.!,% $) 34!4/ 3%26):) 0%2 ,ȭ%./'!342/./-)! % ,ȭ/30)4!,)4!ȭ !,"%2'()%2! 

"FILIPPO DE CECCO"  -  PESCARA 

 

 

Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19.12.2018     pag. 

 

12/54 

 
3.6.  Uscite dalle aule durante le ore di lezione 

Durante le lezioni, gli studenti possono allontanarsi dall'aula solo per necessità e per un 
brevissimo lasso di tempo, rigorosamente uno per volta e, di norma, solo dopo le ore 10.10. Dal 
termiƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ ммΦп0 il permesso di ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀ è accordato solo in casi 
eccezionali. 

Non è consentito agli studenti sostare nei corridoi o negli spazi comuni durante le lezioni. 
È Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭ ǇƭŜǎǎƻ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
Al cambio dell'ora, gli studenti devono rimanere nelle aule; il permesso di uscire è accordato dal 
docente che inizia l'ora di lezione.  

Alle palestre, ai laboratori e alle relative attrezzature si accede solo durante le ore di lezione 
delle relative discipline. 

 
3.7.  Rispetto degli ambienti e degli arredi scolastici 

È doveroso rispettare i locali e gli arredi, perché patrimonio di tutti.  
Ciascuna classe è responsabile del corretto uso del materiale affidato all'inizio dell'anno. 

Ciascuno studente ha diritto a lavorare in ambienti puliti e dignitosi: ciò comporta il dovere di 
lasciarli il più possibile integri e ordinati. I docenti e tutto il personale effettuano un'adeguata 
sorveglianza. 

Chi danneggia ambienti e arredi è tenuto a risarcire il danno arrecato oltre ad incorre in 
provvedimenti disciplinari.  

Nei laboratori, ad ogni studente viene assegnata una postazione operativa della quale sarà 
responsabile nell'eventualità di danni.  

L'affissione di qualsiasi tipo di manifesto negli spazi appositi all'interno dell'Istituto deve 
essere preventivamente autorizzata dal Dirigente Scolastico. Per i manifesti affissi all'esterno, la 
Dirigenza si riserva il controllo e l'eventuale rimozione, qualora il contenuto possa determinare 
turbamento alla vita scolastica. 

 
3.8.  Assemblee 

Gli studenti dell'Istituto possono riunirsi in assemblea nei locali della Scuola, oppure in altri 
locali indicati dalla Dirigenza, per approfondire e dibattere problemi della scuola e della società. 

Gli studenti possono richiedere assemblee di classe e di Istituto. Le assemblee di classe e di 
istituto possono delegare i rappresentanti degli studenti a presentare proposte, richieste e 
indicazioni sui problemi pertinenti la vita scolastica. 

Le Assemblee di classe devono essere richieste (per un massimo di due ore consecutive 
mensili) dai rappresentanti di classe almeno 5 giorni prima della data indicata, indirizzando la 
relativa domanda al Dirigente Scolastico e consegnandola ai Collaboratori della Dirigenza. Dalla 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻΤ Ǝƭƛ studenti 
devono coinvolgere, a rotazione, i docenti di tutte le discipline. L'autorizzazione a svolgere 
l'assemblea viene trascritta sul registro di classe a cura del Referente di plesso. 

Durante le assemblee di classe, il docente è tenuto alla vigilanza e pertanto rimane dentro 
l'aula o nelle immediate vicinanze.  
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LΩassemblea dΩIstituto si volge secondo un orario antimeridiano concordato con la Dirigenza 
ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ Le successive lezioni pomeridiane si svolgono 
regolarmente. 

La richiesta ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ deve indicare la data di convocazione e gli argomenti all'ordine 
del giorno e deve essere presentata al Dirigente Scolastico almeno 5 giorni prima. 
[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ǿŀ 

richiesta almeno 5 giorni prima al Dirigente Scolastico ŎƘŜ ƴŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǘǘinenza 
ai temi trattati. 
Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ǾŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ al Collaboratore 

della Dirigenza Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊƛƎŜƴȊŀΦ  
I rappresentanti di classe degli studenti sono tenuti a partecipare all'assemblea di Istituto; la 

mancata partecipazione, senza giustificato motivo a due assemblee consecutive può 
comportare la decadenza dall'incarico. 

Durante le assemblee di Istituto, gli studenti devono garantire una partecipazione 
democratica e pluralista, assicurare lo svolgimento regolare, tenere un comportamento 
adeguato e rispettoso delle persone e delle cose. Non possono essere esposte bandiere, simboli 
o altri materiali inerenti partiti politici o movimenti legati a partiti politici. In difetto, il Dirigente 
Scolastico o i suoi Collaboratori ǎŎƛƻƭƎƻƴƻ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΣ anche su richiesta dei docenti addetti 
alla vigilanza.  

 
3.9.  Progetti educativi e formativi 

Gli studenti sono tenuti a partecipare alle attività attuative del PTOF. 
 
3.10.  Visite e viaggi 

I docenti possono proporre alla Dirigenza, con congruo anticipo e con le modalità descritte 
nei commi successivi, visite di istruzione, uscite didattiche che siano aderenti alla 
programmazione di Classe e alla specificità degli indirizzi di studio. 
Non saranno comunque accolte richieste che prevedano il pernottamento per le classi del 
biennio. 
 
3.11. Visite di istruzione e uscite didattiche 

Le visite di istruzione (es. visite ad aziende, visite a musei) e le uscite didattiche (es. 
spettacoli cinematografici e teatrali) che si svolgono ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ ƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊŀ 
giornata, devono rientrare in una programmazione educativoςdidattica e curriculare.  

Il docente proponente le sottopone al Dirigente, su apposito modello, almeno 10 giorni 
prima ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ. Contestualmente vanno indicati destinazione, orario, 
elenco degli studenti partecipanti e dei docenti accompagnatori. 

Trattandosi di attività didattica a tutti gli effetti, e per non gravare, logisticamente ed 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŝ opportuno che la classe partecipi per intero a 
tali visite, e comunque in numero non inferiore ai 2/3 degli studenti. 

I docenti accompagnatori dovranno essere, di norma, in numero di uno ogni 15 studenti. 
Gli studenti con disabilità, se non autonomi, devono essere accompagnati dal docente di 

sostegno. 
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I docenti accompagnatori devono trasmettere al Dirigente una relazione ove sono 
evidenziati gli obiettivi effettivamente raggiunti. 
 
3.12.  Viaggi-studio 

I viaggi-studio sono rivolti a studenti di una o più classi del triennio e prevedono, oltre al 
pernottamento, la frequenza di percorsi linguistici, di attività sportive presso organizzazioni 
pubbliche o ǇǊƛǾŀǘŜΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ la partecipazione ad eventi di settore (es. fiere, visite 
ad aziende e strutture ristorative e ricettive di settore). 

I viaggi studio sono parte integrante della programmazione educativo ς didattica.  
La richiesta di viaggio-studio al Dirigente è formulata dal Coordinatore di classe, su apposito 

modello, ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ almeno 30 giorni prima 
deƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ. Contestualmente vanno indicati destinazione, orario, elenco degli studenti 
partecipanti e dei docenti accompagnatori. Il DirigentŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜ 
ǾŀƭǳǘŜǊŁ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  

Si  rinvia alla normativa vigente e alle circolari ministeriali, circa gli aspetti organizzativi e le 
responsabilità, 

I docenti accompagnatori devono essere, di norma, in numero di uno ogni 15 studenti. Gli 
studenti con disabilità, se non autonomi, dovranno essere accompagnati  dal docente di 
sostegno.  

Non possono partecipare a viaggi-studio gli studenti che abbiano riportato provvedimenti 
disciplinari gravi o reiterati. 

Al termine del viaggioςstudio le organizzazioni pubbliche o private ospitanti devono 
rilasciare agli studenti un attestato di partecipazione. 

I docenti accompagnatori devono trasmettere al Dirigente una relazione ove sono 
evidenziati gli obiettivi effettivamente raggiunti. 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀ ǾƛŀƎƎƛ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ studentesca né viaggi studio 

ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǉǳƛƴǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
 
 

4. NORME GENERALI 
Per quanto non compreso nel presente regolamento e nei suoi allegati si fa riferimento alla 

normativa vigente ed ai contratti collettivi di lavoro. 
 
 
5. ALLEGATI 

Sono allegati al presente Regolamento, del quale costituiscono parte integrante, i seguenti 
documenti: 

1. Regolamento del Consiglio di Istituto 
2. Patto di Corresponsabilità 
3. Regolamento di Disciplina degli studenti 
4. Protocollo per i provvedimenti disciplinari 
5. Disciplina del divieto di fumo 
6. Modalità di accoglimento di studenti provenienti da altri istituti / percorsi di istruzione 
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7. Regolamento della Palestra e del Campo sportivo 
8. Regolamento dei Laboratori di Cucina 
9. Regolamento dei Laboratori di Sala-bar 
10. Regolamento dei Laboratori di Accoglienza Turistica 
11. Regolamento del Laboratorio Multimediale 
12. Regolamento del Laboratorio di Scienze degli Alimenti 
13. Regolamento del Laboratorio di Fisica 
14Φ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
15. Regolamento del Convitto 
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ALLEGATO 1 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

 
Art. 1 (Disposizioni generali) 
Il Consiglio di Istituto programma le attività previste nel PTOF, predisponendo i mezzi finanziari 
ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 
Il Consiglio di Istituto, nel quale sono rappresentate tutte le componenti, è organo di governo  
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ hƎƴƛ ƳŜƳōǊƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘŜ Ři tale unità di indirizzo. 
: ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ǘǊŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ 
Civile. 
 
Art. 2 (Svolgimento coordinato delle attività) 
Il Consiglio di Istituto opera in forma coordinata con gli altri organi collŜƎƛŀƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
rispettive competenze. 
 
Art. 3 (Riunioni del Consiglio di Istituto) 
1. Il Consiglio di Istituto si riunisce, entro i termini previsti dalla legge, dopo le votazioni per il 
rinnovo dei suoi membri, per procedere alla elezione del Presidente e della Giunta Esecutiva. Di 
ogni seduta del Consiglio di Istituto viene redatto processo verbale firmato dal Presidente e dal 
Segretario. A tal fine, si utilizzano fogli precedentemente numerati, timbrati e vidimati dal 
Dirigente Scolastico,  Si riunisce  nei casi e nei termini previsti dal Regolamento di disciplina 
ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Řƛ 
propria competenza. 
 
Art. 4 (Elezione del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Istituto) 
bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘŀ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
Scolastico, cui è attribuito il compito di presiedere la seduta sino a che non sia proclamata 
ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ [ΩŜƭŜȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ŀ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ǎegreto. Sono candidati tutti i genitori 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΦ 9Ω ŜƭŜǘǘƻ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƛ Ǿƻǘƛ 
rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta 
maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, 
purché sia presente alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
Il Consiglio può eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il 
Consiglio stesso secondo le ǎǘŜǎǎŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ 
Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŜƭŜǘǘƻΣ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ŀǾǾƛŀ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Giunta Esecutiva. 
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Art. 5 (Convocazione del Consiglio di Istituto) 
1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. In via eccezionale e in 

caso di vacatio della componente genitori è convocato dal Dirigente Scolastico. 
2. Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 

Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza relativa dei componenti il 
Consiglio stesso. 

3. La convocazione delle riunioni deve essere disposta con congruo preavviso, non inferiore a5 
(cinque) giorni o 3 (tre) giorni per casi dΩǳǊƎŜƴȊŀΦ [ŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 
Ŏƻƴ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭōƻ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǾǾƛǎƻΦ [ŀ 
ƭŜǘǘŜǊŀ Ŝ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΦ Lƭ 
tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀ ƭΩƻǊŘine del giorno tenendo presente: 

a) ƭŜ ƛƴŎƻƳōŜƴȊŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ 
b) ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ 

416/1974; 
c) le istanze avanzate da almeno sei consiglieri; 
d) ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳǊŎƘŞ ǊƛǾŜǎǘŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀΦ 

Nel caso di mancato svolgimento della riunione per carenza del numero minimo dei 
consiglieri previsto dalla legge, il Presidente provvede a riconvocare il Consiglio entro 15 
(quindici) giorni. 
La convocazione della Giunta Esecutiva deve essere disposta almeno 3 giorni prima della 
data di adunanza del Consiglio di Istituto. 

4. Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
disciplinari previste dal Regolamento di disciplina degli studenti, entro 7 giorni dalla 
ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘŀΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 
dal Presidente del Consiglio stesso o, in situazioni urgenti, dal Dirigente Scolastico. 

 
Art. 6 (Istituzione di commissioni di lavoro) 
Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǇǳƼ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭǳƴƛ 
argomenti. 
Tali commissioni vengono elette a maggioranza dei componenti e, al termine dei lavori, 
riferiscono al Consiglio di Istituto riunito collegialmente. 
 
Art. 7  (Decadenza dalla carica di Consigliere) 
I membri eletti e quelli designati, i quali non intervengono, senza giustificato motivo, a tre 
sedute consecutive decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dal 
successivo articolo. 
 
Art. 8  (Surroga dei Consiglieri) 
Per la sostituzione dei Consiglieri venuti a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano perso i 
requisiti di eleggibilità, si procede alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, 
risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. 
In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni suppletive. 
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Art. 9  (Orario delle riunioni) 
Le riunioni del Consiglio di Istituto e quelle della Giunta Esecutiva si svolgono in orario 
compatibile con gli impegni di lavoro dei componenti eletti o designati e, comunque, al di fuori 
ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǎǘƛǾƛ Ŝ ǇǊŜŦŜǎǘƛǾƛΦ [Ŝ ǎŜŘǳǘŜ ŎƘŜ si 
protraggono oltre le ore 20.00 vengono aggiornate. 
 
Art. 10 (Validità delle adunanze) 
tŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘǳƴŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƭŀ ƳŜǘŁ 
più uno dei componenti in carica. 
 
Art. 11 (Modalità delle votazioni) 
La votazione si esprime in forma palese; è segreta se riferita a persone o in caso di sanzioni 
disciplinari previste dal relativo Regolamento degli studenti. Prima della verifica dei voti 
favorevoli, contrari ed astenuti, sono consentite brevi dichiarazioni di voto. La delibera è 
approvata se ottiene la maggioranza dei voti dei presenti.  
 
Art. 12  ό5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛύ 
1. [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ŎƻƴǾƻŎŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛκǘǳǘƻǊƛΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ƭŀ Řŀǘŀ 

della riunione del Consiglio di Istituto.   
a) Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƭŜƎŀƭŜΣ ŀǇǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle sanzioni disciplinari illustrando i fatti contestati. Invita, quindi, lo studente, i suoi 
genitori/tutori, eventualmente intervenuti, a fornire le proprie giustificazioni. Ciascun 
consigliere può intervenire. Alla sola presenza dei componenti il Consiglio di Istituto, il 
Presidente propone la sanzione disciplinare, sulla base delle norme del Regolamento di 
disciplina degli studenti e dello Statuto delle studentesse e degli studenti. Ciascun 
consigliere può intervenire, anche per presentare una proposta diversa. 

b) Terminata la discussione, si passa alla votazione, in forma segreta. La deliberazione 
relativa alle sanzioni disciplinari è adottata a maggioranza dei presenti. La decisione del 
Consiglio di Istituto è comunicata, immediatamente, allo studente e ai genitori/tutori, 
mediante lettura del dispositivo. 

c) Dello svolgimento della riunione, della decisione e delle motivazioni si dà atto nel 
verbale della seduta. 

2. [ŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘƛΣ ŘŜƭƭŜ 
ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻǊǎƻΣ ŝ notificata mediate lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, ai genitori/tutori dello studente. 
La deliberazione del Consiglio di Istituto è validamente adottata anche in assenza dello 
studente,  e/o dei genitori/tutori. 

 
Art. 13 (Pubblicità degli atti)  
1. [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ омΦлрΦмфтп 
ƴΦ пмсΣ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ммΦмлΦмфтт ƴΦ тпу Ŝ ¢Φ¦Φ мфΦлпΦмффп ŀǊǘΦ поΣ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻΦ 
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I verbali e tutti gli atti prepŀǊŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
La presente disposizione non si applica agli atti del procedimento di applicazione delle sanzioni 
disciplinari.  
2. La custodia del registro dei verbali è affidata al Dirigente Scolastico. La copia delle delibere da 
ŀŦŦƛƎƎŜǊŜ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΦ 
Non sono soggetti alla pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, 
ǎŀƭǾƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜssato. 
3. Si osservano inoltre le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui 
alla legge 7 agosto 1990 n. 241.  
 
Art.14 (Organo di Garanzia Interno) 
мΦ [ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜŎƛŘŜ ǎǳƛ ǊƛŎƻǊǎƛΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƘƛǳƴǉue vi abbia 
interesse, in merito alle sanzioni disciplinari irrogate agli studenti. Decide, inoltre, su richiesta 
ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƻ Řƛ ŎƘƛǳƴǉǳŜ Ǿƛ ŀōōƛŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ǎǳƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻǊƎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ 
ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ delle studentesse e degli studenti. 
2.[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀΣ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
di Istituto, da un istitutore designato dal Consiglio di Istituto, da un rappresentante eletto dagli 
studenti, da un rappresentante eletto dai genitori e dal Dirigente Scolastico, che lo presiede. 
Delibera validamente con la presenza di almeno tre dei suoi componenti. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴƛ ƭΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ dei componenti rispetto al reclamo o al 
ricorso presentato,  il Dirigente Scolastico provvede alla sua sostituzione per gli atti riguardanti 
lo specifico procedimento, mediante la nomina di un membro supplente della stessa categoria, 
individuato tra i componenti di organi collegiali non coinvolti dal reclamo o ricorso. 
оΦ[ΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜƴǘǊƻ Ŝ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ мл ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ 
presentazionŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ƻ ŘŜƭ ǊŜŎƭŀƳƻΦ [Ωƛstituto comunica allo studente e/o ai soggetti 
interessati la data della riunione.   
Il Presidente apre la discussione, illustrando i motivi del ricorso o del reclamo. Invita, quindi, lo 
studente e/o i soggetti interessati, eventualmente intervenuti, a prendere la parola. Ciascun 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ ǇǳƼ intervenire, anche per chiedere chiarimenti e/o integrazioni. Alla 
ǎƻƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀΣ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řŀ 
adottare, sulla base delle norme del Regolamento di disciplina degli studenti e dello Statuto 
delƭŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ /ƛŀǎŎǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ ǇǳƼ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ 
presentare una proposta diversa. 
Terminata la discussione, si passa alla votazione, in forma segreta. La deliberazione sul ricorso o 
sul reclamo è adottata a maggioranza dei presenti; in caso di parità, prevale il voto del 
tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀΦ [ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀΣ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ 
e/o agli interessati, mediante lettura del dispositivo. Dello svolgimento della riunione, della 
decisione e delle motivazioni si dà atto nel verbale della seduta.  
[ŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ŝ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘŀΣ 
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, allo studente e/o ai soggetti interessati. 
La delibŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ǾŀƭƛŘŀƳŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝκƻ ƛ 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ǇǳǊ ŎƻƴǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜΦ 
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ALLEGATO 2 
t!¢¢h 5L /hww9{thb{!.L[L¢!Ω 

 
 

SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLO STUDENTE IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ: 
(art.3, D.P.R. 21 Novembre 2007, n.235) 

 
 

DOCENTI 

La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo 
sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti 
dagli ordinamenti scolastici. 
 
I docenti hanno il diritto: 

¶ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ 
Řŀƭ /Φ/ΦbΦ[Φ Ŝ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΦ [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ři tale libertà è volto a 
promuovere, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della 
personalità degli studenti; 

¶ al rispetto della propria persona e della propria professionalità da parte di tutte le 
componenti della comunità scolastica; 

¶ a veder difesa e tutelata la propria dignità professionale; 

¶ ad una scuola che funzioni, affinché possano esplicare pienamente il ruolo di docenti e di 
educatori; 

¶ ad usufruire dei servizi e dei supporti previsti per svolgere adeguatamente il proprio lavoro; 

¶ ad accrescere e migliorare la propria preparazione culturale e professionale attraverso 
attività di aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi (diritto-dovere). 

 
I docenti hanno il dovere di: 

¶ mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa; 

¶ svolgere le lezioni con professionalità e puntualità; 

¶ vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti 
scolastici; 

¶ rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica; 

¶ creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti 
e con le famiglie; 

¶ saper ascoltare, favorendo la comunicazione e tutelando al tempo stesso la riservatezza; 

¶ progettare le attività rispettando tempi e modalità di apprendimento degli studenti; 

¶ essere trasparenti e imparziali, disponibili a spiegare allo studente le proprie scelte 
metodologiche ed educative; 

¶ fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, nelƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƴŜƎƭƛ 
studenti processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e 
di debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento; 
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¶ far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e 
fornire indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli; 

¶ elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed educative, armonizzarle con la realtà 
della classe e concordarle col proprio gruppo di lavoro (ad esempio calibrando ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ 
lavoro assegnato per casa; evitare di assegnare più di una prova di verifica in classe nella 
stessa mattinata, salvo casi eccezionali; ecc.); 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΤ 

¶ non utilizzare i telefoni cellulari e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli 
studenti un modello di riferimento esemplare; 

¶ essere sensibili alle iniziative scolastiche che possano incrementare la collaborazione tra 
scuola e famiglia. 

      
GENITORI 

I genitori ǎƻƴƻ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 
 
I genitori hanno il diritto di: 

¶ essere rispettati come persone e come educatori; 

¶ vedere tuǘŜƭŀǘŀ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
della riservatezza; 

¶ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳƭ άtƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀέΣ ǎǳƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳ ǘǳǘǘƻ 
ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ essere informati su tutte le attività programmate ; 

¶ ŀǾŜǊŜ ŎƻƭƭƻǉǳƛΣ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛƻ-
relazionale e didattico dei figli; 

¶ essere informati tempestivamente di comportamenti scorretti, di cali di rendimento o altri 
atteggiamenti inadeguati; 

¶ conoscere le valutazioni espresse dai docenti, di essere informati in merito ai provvedimenti 
disciplinari eventualmente adottati; 

¶ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ Řƛ ǎŜȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 
motivata dei rappresentanti, al di fuori delle ore di lezione, previo accordo col Dirigente 
Scolastico. 

 
I genitori hanno il dovere di: 

¶ trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di fondamentale importanza per costruire 
il loro futuro e la loro formazione culturale; 

¶ stabilire rapporti regolari e corretti con i docenti, collaborando a costruire un clima di 
reciproca fiducia e di fattivo sostegno; 

¶ controllare ogni giorno il libretto personale delle giustificazioni; 

¶ leggere e firmare tempestivamente gƭƛ ŀǾǾƛǎƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǾƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ permettere assenze solo per motivi validi e di ridurre il più possibile le uscite e le entrate 
fuori orario; 
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¶ rispettare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 

¶ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ Ŏŀǎŀ όŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜύΣ ǎŜƴȊŀ 
sostituirsi ai figli, ma incoraggiandoli e responsabilizzandoli ad organizzare tempo e impegni 
extrascolastici; 

¶ partecipare con regolarità ed attivamente alle riunioni previste con i docenti (colloqui o 
ŀǎǎŜƳōƭŜŜύ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛΣ 
ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜΤ 

¶ favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate; 

¶ educare i figli a mantenere un comportamento corretto in ogni circostanza e in ogni 
ambiente; 

¶ recarsi a scuola con tempestività se convocati per comportamento reiterato non consono al 
regolarŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

¶ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƎƛŜƴŜ Ŝ ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜŎƻǊƻǎƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛΤ 

¶ controllare e vietare ai propri figli di portare a scuola apparecchi o oggetti che possano 
ŘƛǎǘǳǊōŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

¶ raccomandare ai propri figli di tenere ǎǇŜƴǘƛ ƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

¶ rispettare il ruolo e la funzione dei docenti senza interferire nelle scelte metodologiche e 
didattiche; 

¶ accettare con serenità e spirito di collaborazione gli eventuali richiami o provvedimenti 
disciplinari a carico dei figli finalizzati sempre alla loro crescita; 

¶ risarcire i danni arrecati dai propri figli ai sussidi didattici, alle attrezzature e alle strutture. 
     

STUDENTI 

Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio 
culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di 
un diritto-dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola offre per la sua crescita personale, 
culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso alla realizzazione di una proficua 
collaborazione. 
 
Gli studenti hanno il diritto: 

¶ ad essere rispettati da tutto il personale della scuola; 

¶ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁΤ 

¶ ad una formazione culturale che ǊƛǎǇŜǘǘƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŝ ǎƛŀ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭƭŀ 
pluralità delle idee; 

¶ ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

¶ ad essere oggetto di una attenta programmazione didattica che possa sviluppare le 
potenzialità di ciascuno; 

¶ ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, formulano domande, chiedono 
chiarimenti; 

¶ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 
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¶ ad una valutazione trasparente e tempestiva che non va mai intesa come giudizio di valore 
sulla persona ma aiuto ad individuare i propri punti di forza e di debolezza per migliorare il 
proprio rendimento; 

¶ alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle disposizioni legislative; 

¶ a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani e puliti; 

¶ a poter comunicare con le famiglie per ragioni di particolare urgenza o gravità tramite gli 
uffici di segreteria. 

 
Gli studenti hanno il dovere di: 

¶ tenere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, di tutto il personale e dei 
compagni, lo stesso rispetto, anche formale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento), che 
richiedono a se stessi e consono a una corretta convivenza civile; 

¶ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ  Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŎenti per le singole classi; 

¶ frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche, disciplinari e opzionali scelte; 

¶ partecipare attivamente alle le lezioni; 

¶ svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa; 

¶ avere sempre con sé tutto il materiale occorrente per le lezioni (in classe, in laboratorio e in 
palestra), la divisa e il libretto personale; 

¶ essere puntuali per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni; 

¶ non usare durante le lezioni in aula o nei laboratori telefoni cellulari, apparecchi di altro 
ƎŜƴŜǊŜ ƻ ŀƭǘǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŘƛǎǘǊŀƎƎŀƴƻ Ŝ ŘƛǎǘǳǊōƛƴƻ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
didattica. 

¶ non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri, bevande alcoliche o sostanze 
eccitanti; 

¶ ŦŀǊ ƭŜƎƎŜǊŜ Ŝ ŦƛǊƳŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǊƛŦŜǊƛǊŜ 
eventuali avvisi verbali; 

¶ rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e mantenere integro il materiale didattico che si 
utilizza e gli arredi di cui si usufruisce.  
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ALLEGATO 3 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI 

 
 
PREMESSA 
Il presente regolamentƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŀǘǘǳŀ ƭΩŀǊǘΦ3 -dedicato ai doveri- dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti (D.P.R. n.249/1998 come modificato dal D.P.R. n.235/2007). 
 
Art. 1. Mancanze ai doveri scolastici 
1. Lo studente è tenuto ad assolvere assiduamente tutti gli impegni di studio. 
2. Lo studente a frequentare ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƭŜ 
lezioni curricolari, i corsi integrativi, di recupero, di sostegno, nonché le attività sul territorio 
previste dalla programmazione didattica; ai fini della presente disposizione, sono da intendersi 
ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ƭŜ ƻǊŜ Řƛ ǎǘŀƎŜ Ŝ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro. 
[ΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎŜƴǘƛǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŎƻǊrano gravi e documentati motivi. 
оΦvǳŀƴŘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŝ ŀǘǘǳŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ 
in concorso tra loro, anche mediante occupazione di strutture della scuola, si applicano  la 
sanzione della sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni o, quando ricorrano le condizioni 
richieste dal DPR n.249/1998, come modificato dal DPR n. 235/20лт Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento, le sanzioni di grado superiore (art. 9, lettera f.), fatte comunque salve le azioni 
di risarcimento per danni previste dalle leggi ordinarie. 
пΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀ ŜƴǘǊƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
sul libretto personale è ammonito per iscritto; alla stessa sanzione è sottoposto lo studente 
che sistematicaƳŜƴǘŜ ŀǊǊƛǾŀ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΦм ŘŜƭ 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ Lƭ ǊƛǇŜǘŜǊǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛΦ 
 
Art. 2. Obbligo di partecipazione al dialogo educativo 
1.Lo studente è tenuto a partecipare al dialogo educativo. 
2.Lo studente che viola il predetto obbligo, anche disturbando il normale andamento 
didattico, è sottoposto ad ammonizione scritta o a più gravi sanzioni, tenuto conto delle 
circostanze e della gravità del caso.  
оΦbƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŝ ƴŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ 
ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƛ ǇƭŜǎǎƛΦ bŜ ǾƛŜƴŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ǎƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ мл Ƴƛƴǳǘƛ Řƛ 
ricreazione e durante la pausa pranzo. Lo studente che, sollecitato a spegnere il dispositivo 
elettronico, non ottempera, è sanzionato con la sospensione con obbligo di frequenza da 1 a 3 
ƎƛƻǊƴƛΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴƴƻǘŀǘŀ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΦ vǳŀƴŘƻ 
ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ŝ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƻ diffondere immagini o altri dati personali 
altrui, si apǇƭƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ о del presente Regolamento. 
4.Eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di 
urgenza o gravità, sono soddisfatte previa autoriȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΤ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ  ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜΣ 
comunque, la possibilità di comunicazione tra famiglie e studenti, per gravi e urgenti motivi. 
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Art. 3.   Allontanamento arbitrario 
мΦ!ƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩŀǳƭŀκƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŝ 
ƛǊǊƻƎŀǘŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀΦ  
2.Lo studente che si allontana arbitrariamente dal complesso scolastico è sottoposto alla 
sanzione della sospensione dalle lezioni fino a 10 giorni. 
 
Art. 5. Correttezza del comportamento 
1.Lo studente è tenuto ad un comportamento di rispetto e di correttezza nei confronti del 
Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola, dei compagni e di terzi. La 
violazione comporta la sospensione con obbligo di frequenza da 1 a 10 giorni e/o 
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ fino a 5 giorni. Qualora lo studente tenga un comportamento 
aggressivo nei confronti dei soggetti di cui sopra, la sospensione con allontanamento da 
scuola può essere estesa fino a 10 giorni. 
2.Lo studente che danneggia beni personali, commette furto o altri reati, è sottoposto alla 
ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘanamento dalla scuola, da 3 a 10 giorni, fatte comunque salve le azioni 
previste dalle leggi ordinarie. 
оΦ[ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛκŀƭǘǊƛ 
dispositivi elettronici raccogliendo, comunicando, diffondendo immagini e altri dati personali 
altrui non autorizzati e/o non consentiti, è sotǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ 
comunità scolastica da 2 a 10 giorni, fatte comunque salve le azioni previste dalle leggi 
ordinarie. 
пΦbŜƛ Ŏŀǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ ŎƻƳƳƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŝ ƛǊǊƻƎŀǘŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ 
comunità scolastƛŎŀ Řŀ мр ƎƛƻǊƴƛ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀōōƛŀ 
commesso reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per 
ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ [ŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŀ ƛƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ ŀƭla 
gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo (art. 4  DPR n. 249/1998,  come 
modificato dal DPR n. 235/2007). 
5.Con riferimento alle fattispecie di cui ai commi precedenti, è irrogata la sanzione 
ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀstica, con esclusione dallo scrutinio finale o la non 
ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŜŎƛŘƛǾŀ ƻ Řƛ ŀǘǘƛ Řƛ 
violenza grave o che ingenerano un elevato allarme sociale per la loro particolare gravità (art. 
4  DPR n. 249/1998,  come modificato dal DPR n. 235/2007 ). 
 
Art. 6. Falsificazione di atti 
!ƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀΣ ŀƭǘŜǊŀ ƻ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛǊǊƻƎŀǘŀ ƭŀ 
sanzione della sospensione dalle lezioni senza obbligo di frequenza, fino a un massimo di 5 
giorni. 
 
Art. 7. Osservanza dei regolamenti 
Lo studente è tenuto ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ [ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƻōōƭƛƎƻ ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ 
scritta, o le diverse sanzioni eventualmente previste dai predetti regolamenti. 
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Art. 8. Utilizzazione delle strutture 
1.Lo studente è tenuto ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 
didattici ed a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
2.Lo studente che, intenzionalmente o per grave colpa, danneggia le strutture, i macchinari, i 
ǎǳǎǎƛŘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ Ŝ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ 
sanzione della sospensione con allontanamento fino a 10 giorni. 
3.Allo studente che deturpa, con disegni, scritte o altro mezzo, le aule, i corridoi, i laboratori, 
ƭΩŀǳƭŀ ƳŀƎƴŀΣ ƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƭŜ ƳǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ƛǊǊƻƎŀǘŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
allontanamento fino a 10 giorni. 
4.Sono fatte salve le azioni di risarcimento per danni previste dalle leggi ordinarie. 
 
Art. 9. Sanzioni 
In relazione agli obblighi individuati nel presente regolamento, si applicano le seguenti 
sanzioni: 

a. Ammonizione verbale; 
b. Ammonizione scritta; 
c. Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza; 
d. Sospensione dalle lezioni con allontanamento fino a 15 giorni; 
e. Sospensione dalle lezioni con allontanamento dalla comunità scolastica da 15 giorni al 
ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ 
f. Allontanamento dalla comunità scolastica, con esclusione dallo scrutinio finale o con 
ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻΦ 

Durante il periodo di sospensione lo studente non potrà partecipare alle attività 
extracurriculari ad esclusione di eventuali attività di recupero. 
[ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ōύ ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
al Referente di Plesso. Le sanzioni previste dai punti c), d), e) , f), sono comunicate alla famiglia 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ 
 
Art. 10.   Principi e criteri generali di applicazione delle sanzioni 
1.Si applicano in materia le disposizioni del DPR n. 249/1998( (Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria come modificato dal DPR n. 235/2007). 
2.Quando emergano circostanze valutabili a favore dello studente, considerata la precedente 
condotta, la sanzione prevista dal presente regolamento può essere ridotta o sostituita da una 
sanzione meno grave.  
оΦ[ŀ ǊŜƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ sanzione più grave. 
пΦ9Ω ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ ƛƴ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾƻƭǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎŀ 
opportuno, in relazione alle esigenze didattiche, educative, personali o familiari dello 
studente. 
5. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività indicate nel 
successivo art.13. 
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Art. 11. Organi competenti ad irrogare le sanzioni 
мΦ[ΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳƳƛƴŀǘŀ Řal Docente. 
2.[ΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ tƭŜǎǎƻΦ 
3.La sospensione fino a 15 giorni viene disposta dal Dirigente Scolastico su proposta del CdC 
appositamente convocato con la partecipazione dello studente coinvolto e dei genitori/tutori. 
4.Le sanzioni che comportano allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мр ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ƻ 
ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ studi sono adottate dal Consiglio 
di Istituto. 
 
Art. 12. Procedure 
1.Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 
esporre le proprie ragioni.  
нΦ[ΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƴƴƻǘŀǘŀ ǎǳƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΦ  
3.Il Dirigente Scolastico applica le sanzioni di propria competenza, sentito lo studente ed il 
ŘƻŎŜƴǘŜ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀƴǘŜ ƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ 
Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƭ ŎŀǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊione da parte dello 
studente. 
4. Il Consiglio di Classe convocato per provvedimenti disciplinari, con la partecipazione dello 
studente e dei suoi genitori/tutori, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, 
procede nel modo seguente: 

a) fase istruttoria: contestazione del fatto allo studente interessato e acquisizione delle 
sue ragioni; acquisizione del parere dei genitori/tutori; ciascun docente può intervenire, 
anche per chiedere chiarimenti e/o integrazioni. 
b) fase deliberativa: si tiene a poǊǘŜ ŎƘƛǳǎŜ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ŀƭƭŀ 
presenza dei soli docenti, il Dirigente Scolastico o suo delegato propone la sanzione 
disciplinare; ciascun docente può intervenire, anche per presentare una proposta diversa; 
la deliberazione deve essere adottata a maggioranza dei presenti; nel caso di parità, 
prevale il voto del Dirigente Scolastico. Lo studente e la famiglia possono richiedere di 
convertire la sospensione in attività alternative; in tal caso, si seguono le disposizioni 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м3. 
In caso di sospensione senza obbligo di frequenza il CdC deve attivarsi per innalzare il livello 
di attenzione, rimodulare il suo percorso formativo,  individuare misure educative più 
ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ŀƭ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōiente scolastico. 
c) fase informativa: la decisione del CdC è subito comunicata verbalmente allo studente 
e/o ai genitori/tutori che ne ricevono anche  successivamente comunicazione scritta 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ [ΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛve alla sospensione 
ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ǘŀŎƛǘŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΦ 

6.La deliberazione del CdC è validamente adottata quando lo studente e/o i genitori/tutori pur 
ŎƻƴǾƻŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜΦ 
7.Quando il comportamento rientri fra quelli per cui è prevista la sanzione 
ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ scolastica per un periodo superiore a 15 
ƎƛƻǊƴƛ ƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ƻ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
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ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ŜƴǘǊƻ мл ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ di Istituto, dopo aver invitato lo studente, accompagnato dai 
genitori/tutori, ad esporre le proprie ragioni, irroga la sanzione. Dello svolgimento della 
seduta, della decisione e delle motivazioni viene dato atto nel verbale. Il relativo 
procedimento è diǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Řŀƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻέΦ 
8Φ[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƴƴƻǘŀǘŀ ǎǳƭ registro di classe sulla base del verbale prodotto 
ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 
 
Art. 13.  Attività alternative alle sanzioni 
1.Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni disciplinari che 
ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƻƭƛŘŀƭŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƴ 
generale a favore della comunità scolastica. 
нΦLƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
rispettive competenze, individuano un percorso educativo tra le seguenti attività, tenendo 
conto, ove possibile, del principio della riparazione del danno: 

a. attività di collaborazione, connesse agli obiettivi formativi, con enti senza fini di lucro, 
attraverso il coinvolgimento dello studente in attività di volontariato quale opportunità di 
riflessione e di crescita personale; 

b. attività di collaborazione con il C.I.C.; 
c. attività di ricerca e approfondimento personale su un argomento funzionale alla 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Řŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƭŀǎǎŜΦ 

d. attività di tutoraggio nei confronti degli altri studenti programmata dal docente 
Coordinatore della classe. 

e. altre attività proposte dal Consiglio di classe e approvate dal Dirigente Scolastico. 
3.I suddetti percorsi sono attuati previo accordo sottoscritto tra il Dirigente Scolastico, lo 
studente, la famiglia ed eventuale ente collettivo coinvolto, al fine di condividere le finalità del 
ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜnza formativa. 
пΦtŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ǘǳǘƻǊ 
individuato dal Dirigente Scolastico. 
5.Il docente tutor, a conclusione del percorso dello studente, relaziona il Dirigente Scolastico 
evidenziando gƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ 
сΦ[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΤ ƭΩŜǎƛǘƻ 
decisamente positivo del percorso educativo può, tuttavia, essere valutato ai fini 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ Řƛ condotta. 
 
Art. 14. Impugnativa  
1.Contro le sanzioni disciplinari chiunque abbia interesse concreto, diretto ed attuale può 
ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǊƛŎƻǊǎƻΣ ŜƴǘǊƻ мр ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ 
DŀǊŀƴȊƛŀ LƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƘŜ ŘŜŎide nel termine di 10 giorni dalla presentazione del 
ricorso. (art. 5, DPR n. 249/1998,  come modificato dal DPR n. 235/2007). 
нΦ{ƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р 5tw ƴΦ нпфκмффуΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 5tw ƴΦ 
235/2007. 
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ALLEGATO 4 
PROTOCOLLO PER I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 
In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di inclusione scolastica, la 

sanzione disciplinare assolve a una funzione educativa e pedagogica. In tale contesto e in 
ottemperanza alla prevenzione della dispeǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƛƭ 
Cd.C di fronte ad episodi suscettibili di sanzione deve predisporre misure atte ad innalzare il 
livello di attenzione, rimodulare il percorso formativo e individuare misure educative e 
rieducative efficaci. 

 
In riferimento ai provvedimenti disciplinari per i quali si ritiene di irrogare la sospensione con 

obbligo di frequenza, il CdC pone in essere le seguenti azioni: 
1. verifica in via prioritaria che lo studente sospeso: 

a. rispetti gli orari di tutte le attività scolastiche; 
b. predisponga correttamente il materiale didattico e/o la divisa occorrenti; 
c. conservi il posto deliberato nel consiglio disciplinare; 
d. partecipi attivamente e proficuamente alle attività didattiche,  
e. svolga i compiti a casa e sia diligente nel rispettare i tempi delle verifiche; 

2. valuta un eventuale intervento sia per un'azione individuale, con il consenso dei genitori, 
ŎƘŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΥ ŘŜƭ /ΦLΦ/ΦΣ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ 
ά{ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Řŀƭ ōǳƭƭƛǎƳƻέ, dello Sportello ANANKE e comunque di ogni altro intervento di 
Sostegno Rieducativo; 

3. individua, tra le attività pomeridiane previste nel PTOF, quelle più opportune da proporre 
allo studente e alla sua famiglia. 

Nel caso in cui si verifichino delle inadempienze rispetto alle predette indicazioni, la famiglia 
dovrà essere tempestivamente informata dal docente coordinatore di classe. 

 
In riferimento ai provvedimenti disciplinari per i quali si ritiene di irrogare la sospensione 

senza obbligo di frequenza e/o con allontanamento, il CdC pone in essere le seguenti azioni: 
1. ha cura, previo consenso della famiglia e con il supporto delle figure di riferimento, di 

individuare un percorso formativo che preveda attività operative presso Enti ONLUS, 
Organizzazioni di VoƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ όά/ƛǘǘŀŘŜƭƭŀέ /!wL¢!{Σ aŜƴǎŀ 
Řƛ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻΣ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǾŜǊǎƛǳƎǳŀƭƛΣ aŜƴǎŀ /ƻƴǾƛǘǘƻύΣ 
ƛƳǇŜƎƴŀƴŘƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀǾƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ 
maggiore cƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ 
collaborazione con la Vicepresidenza;  

2. ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǊƛǘƛǊŀ ƛƭ άŘƛŀǊƛƻ Řƛ ōƻǊŘƻέ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝ Ŏondivide con il gruppo classe le 
ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǾƛǎǎǳǘŀΤ 
bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ ǳƎǳŀƭƛ ƻ 

superiori a 5 giorni, il Consiglio di Classe deve predisporre (e verbalizzare) articolate azioni di 
recupero da mettere in atto al rientro in classe dello studente. 
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ALLEGATO 5 
DISCIPLINA DEL DIVIETO DI FUMO 

 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƳŀǘǳǊƛ Ŝ 

responsabili, finalizzati al benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳƭ ǘŜƳŀ del tabagismo si prefigge 
di:  
ω ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭ ŦǳƳƻΤ  
ω incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 
ω garantire un ambiente di lavoro salubre e conforme alle norme vigenti in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro;  
ω proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo;  
ω promuovere iniziative informative/educative sul tema;  
ω favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con i 

genitori e le istituzioni obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione;  
ω ŦŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ άǎŀƴƻέΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ 

che faciliti negli studenti scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui.  
 
Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ мн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмо ƴΦмлп άaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ di istruzione, università 

Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀέΣ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ мнκлфκнлмо ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΥ  
-  ŀƭƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ мΥ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳƻ ŝ ŜǎǘŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭϥŀǇŜǊǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ  
istituzioni scolastiche statali e paritarie 
- ŀƭƭΩŀǊǘΦп ŎƻƳƳŀ 2: è vietato l'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali delle istituzioni 
scolastiche statali e paritarie 
 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
Visto quanto previsto dal DL 104/13 e dalle norme di seguito elencate:  
a) art. 32 della Costituzione che tutela la ǎŀƭǳǘŜ ŎƻƳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ  
b) legge 24.12.1934 n.2316 art. 25 "Divieto per i minori di anni 16 di fumare in luogo pubblico"  
Ŏύ ƭŜƎƎŜ ммΦммΦмфтр ƴΦруп ά5ƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳŀǊŜ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ǎǳ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
pubblico" 
d) legge нпΦммΦмфум ƴΦсуф άaƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜƴŀƭŜέ 
Ŝύ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭ мпΦмнΦмффр ά5ƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳƻ ƛƴ 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛέ 
f) circolare del Ministro della {ŀƴƛǘŁ ŘŜƭ нуΦоΦнллмΣ ƴΦп άLƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ƭŜƎƎƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳƻέ  
Ǝύ ƭŜƎƎŜ нуΦмнΦнллм ƴΦппуΣ ŀǊǘΦ рнΣ ŎƻƳƳŀ нл ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ 
ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέ  
h) legge 16.1.2003 ƴΦоΣ ŀǊǘΦ рм ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ  
ƛύ 5Φ[Φ ƴΦон ŘŜƭ оΦоΦнлло ŀǊǘΦ с ά{ŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳƻέ  
ƭύ ƭŜƎƎŜ оммκлп ŀǊǘΦм ŎƻƳƳŀ муф ά!ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ мл҈έ  
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n) circolare del Ministerƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŘŜƭ мтΦмнΦнллп άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƛ 
ŘƛǾƛŜǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мсΦмΦнлло ƴΦоΣ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ 
ƴƻƴ ŦǳƳŀǘƻǊƛέ  
 

DISPONE 
 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŦǳƳƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǳǘƛƭizzo delle sigarette elettroniche, in tutti i 
ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ōŀƎƴƛ Ŝ ǎŎŀƭŜ ŀƴǘƛ-ƛƴŎŜƴŘƛƻ ŎƻƳǇǊŜǎŜΣ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Řƛ 
ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ όǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƛ Ǉŀǎǎŀƴǘƛ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘƛ Ǝƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛύΣ ƛƴ 
particolare ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŜŘ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
 
!ƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǳǘǘƻ ǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻΦ Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пΣ 

ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ мпΦмнΦмффр Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ-Regioni del 16.12.2004, il 
5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ƛ 
docenti referenti di ciascun plesso. 
 

Tutti coloro (studenti, docenti, personale ATA, esperti esterni, genitori, chiunque sia 
occasionalmente presente ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻύ ŎƘŜ ƴƻƴ ƻǎǎŜǊǾƛƴƻ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ 
di fumo sono sanzionati col pagamento di multe, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. Agli studenti è data la possibilità di convertire la pena pecuniaria in compiti aggiuntivi o 
ƭŀǾƻǊƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ [ΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘŀ ŀƛ 
genitori. 
 

CosƜ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т [Φ рупκмфтрΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рн ŎƻƳƳŀ нл ŘŜƭƭŀ [Φ 
28.12.2001 n.448 e dal DL 32/03, dalla L. 311/04 arǘΦ муф Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл [ суфκмфумΣ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ фс 
D.Lgs. 507/1999, infatti, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento 
Řƛ ǳƴŀ ǎƻƳƳŀ Řŀ ϵ нтΣрл ŀ ϵ нтрΣллΦ [ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ 
violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza 
di lattanti o bambini fino a dodici anni.  

 
I dipendenti della scuola che non osservano il divieto di fumo o la sua applicazione, in 

aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, sono sottoposti a procedimento disciplinare.  
Gli studenti che non rispettano il divieto, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste, sono 

soggetti a sanzione disciplinare. 
 
¢ǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŝ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ di 

legge. 
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ALLEGATO 6 
MODA[L¢!Ω !//hD[La9b¢h 5L {¢¦59b¢L PROVENIENTI DA ALTRI 

ISTITUTI/PERCORSI DI ISTRUZIONE 
 
 
 
PREMESSA  
/ƻƴ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀŘ 
accogliere studenti provenienti da altri Istituti e/o Percorsi di Istruzione.  
 
 
CLASSI PRIME  

- Entro il 31 Dicembre: nel caso in cui vi sia disponibilità di posti è possibile un passaggio 
diretto da altro istituto/percorso di istruzione previo parere positivo del D.S.  

- Dopo il 31 Dicembre: non si effettuano passaggi, salvo casi particolari valutati dal D.S. sentito 
il parere del CdC ricevente. In tal caso andrà sottoscritto un piano formativo individualizzato 
per realizzare le migliori condizioni volte a promuovere il successo formativo dello studente 
in ingresso.  

 
 
CLASSI DALLA 2° ALLA 5°:  
 
Passaggi con provenienza da percorsi di Istruzione Statale 
Per il passaggio da altri Istituti è possibile presentare domanda di passaggio a partire dal mese 
di Marzo e, tassativamente, entro il 10 Luglio, sottoscrivendo la domanda per sostenere 
ƭΩŜǎŀƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ {ŜǘǘŜƳōǊŜΦ  

- Esami LƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛΥ ƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ǎǳƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
precedenti quella alla quale aspirano, limitatamente alle materie non comprese nei 
programmi della scuola di provenienza. 

- 9ǎŀƳƛ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁΥ ƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƻǾŜ ŘΩŜsame sui programmi di tutte le materie 
delle classi precedenti quella alla quale aspirano. 

tŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘŜōƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǎƻƴƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘŜ άŎƻƴ ǊƛǎŜǊǾŀέ Ŧƛƴƻ ŀƭ 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀƴŘǊŁ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ Řŀƭ ƎŜƴƛǘƻǊe 
tassativamente entro il 31 di Agosto.  
!ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ƛƴŘƛŎƘŜǊŁ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ƻƎƎŜǘǘƻ 
dello stesso; il calendario degli esami sarà pubblicato nella seconda metà del mese di Agosto. 
 
Passaggi con provenienza da percorsi di Istruzione e Formazione PǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ άLŜCtέ όǘǊƛŜƴƴŀƭƛ 
e quadriennali):  
bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻ Ŝ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 
ǇŜǊ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ LŜCt ƛƴ regime di sussidiarietà da parte 
degli Istituti professionali statali della Regione, ci si attiene alle disposizioni previste 
ŘŀƭƭΩAccordo in Conferenza Stato ς Regioni e PP.AA. di Trento e Bolzano del 10.05.2018 per la 
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definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
e formazione professionale di cui agli Accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le PP.AA. di Trento e Bolzano del 29.04.2010, del 27.07.2011 e del 
мфΦлмΦнлмнΣ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΣ comma 2, D.Lgs. 13.04.2017, n.61. 
(Linee Guida Regionali 2018). 
 
Gli studenti frequentanti classi di IeFP potranno richiedere il passaggio al Percorso 
Professionale Statale esibendo, in Segreteria didattica, il diploma di Qualifica (in caso di 
inserimento in classe quarta) oppure il diploma di Tecnico (in caso di inserimento in classe 
ǉǳƛƴǘŀύΦ ! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭΩLstituto provvederà al riconoscimento dei crediti sulla base 
del DM 86/2004 e della OM 87/2004, nelle more degli adempimenti di cui al D.Lgs 226/2005, 
art.1, c.9.  
Ai fini del passaggio da percorsi di IeFP a percorsi di istruzione statale la procedura da seguire 
prevede:  
a) richiesta scritta al Dirigente Scolastico da parte degli interessati;  
b) ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǎǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΤ 
c) eventuale richiesta e raccolta di ulteriori informazioni dati;  
d) costituzione della Commissione per il riconoscimento dei crediti formativi;  

La Commissione provvede al riconoscimento del credito e alla decisione circa la classe in cui 
inserire il richiedente: il riconoscimento dei crediti può limitarsi al solo esame della 
documentazione certificativa prodotta dal richiedente, qualora questa sia esaustiva. A tale 
scopo possono essere prese in considerazione anche documentazioni informali e non 
formali, le quali, potranno assumere, su valutazione dalla Commissione, valore certificativo.  

e) eventuale attivazione di LARSA* da definire di concerto con il CdC della classe ricevente. 
 
* I LARSA per la gestione dei passaggi tra percorsi formativi sono progettati per consentire il 
passaggio da un sistema all'altro, mediante il confronto tra le acquisizioni già ottenute 
(competenze, conoscenze e abilità) e quelle previste dal percorso di destinazione, al fine di 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻΦ Ciò prevede un orientamento permanente, la registrazione 
ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ 
delle situazioni (attese/reali), la definizione di un piano di formazione tramite laboratorio. 
La progettazione relativa a tale tipologia di LARSA dovrà specificare: 
- ƭΩŀǊŜŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΤ 
- gli obiettivi formativi da perseguire; 
- le attività didattiche proposte; 
- i docenti/formatori coinvolti; 
- i tempi previsti; 
- le modalità di valutazione. 
(Linee Guida Regionali 2018) 
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ALLEGATO 7 

REGOLAMENTO  DELLA PALESTRA E DEL CAMPO SPORTIVO 

 

 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ è  fondamentale per lo sviluppo completo della persona perché contribuisce a 
ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻōƛŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǎŞ Ŝ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ 
Promuove la  partecipazione attiva ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ gruppo nel rispetto delle regole e dei ruoli, 
valorizza le capacità dei singoli, educa alla gestione delle conflittualità contribuendo 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΣ ƴŜƭ Ǌiconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri.  
Favorisce stili di vita sana che prevengono comportamenti a rischio,  promuove il rispetto della 
persona e delle norme di comportamento e orienta gli studenti verso scelte consapevoli e 
positive per la salute propria ed altrui.  
  
Art.1. Gli studenti sono tenuti ad un comportamento corretto e rispettoso durante le lezioni e 
negli spostamenti, in particolare sono tenuti ad accedere alla palestra e nel campo sportivo 
esclusivamente accompagnati dal docente. 
 
Art.2. Gli studentiΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ devono indossare ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ 
idoneo ad evitare pericoli ed infortuni, e utilizzare le attrezzature nel pieno rispetto delle 
indicazioni del docente. 
 
Art.3. Agli studenti è ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭƻŎŀƭƛ-spogliatoi e ai servizi esclusivamente con 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ; nelƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ degli ambienti e degli arredi occorre prestare 
la massima cura al fine di evitare danni a persone e a cose. 
 
Art.4. Gli studenti sono tenuti a comunicare al docente eventuali malfunzionamenti/disservizi 
nelle attrezzature e negli ambienti destinati agli spogliatoi e ai servizi. 
 
Art.5. Gli studenti sono tenuti a manifestare tempestivamente al docente malesseri anche lievi. 
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ALLEGATO 8 
REGOLAMENTO DEI LABORATORI DI "CUCINA" 

 
 
Regole generali 
1. L'utilizzo dei laboratori si svolge nell'orario generale delle lezioni, secondo il piano di ogni 
singola classe. 
I docenti devono attenersi al calendario settimanale, valido per l'intero anno scolastico. 
L ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ Ƴŀƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŝκƻ ƛƴŎǳǎǘƻŘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǉǳŀƴŘƻ 
non utilizzati. 
Al termine di ogni esercitazione pratica il laboratorio deve essere lasciato pulito, le attrezzature 
devono essere rimesse al loro posto in perfetto stato; la pulizia deve essere verificata 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 
нΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭ 5Φ{Φ Ŝ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻΣ  ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 
di lezione è permesso solo agli addetti ai lavori: docenti, studenti, assistenti tecnici e 
collaboratori scolastici coinvolti nell'esercitazione del momento (prove pratiche, prove di 
esame, concorsi, terza area,  altra circostanza prevista ed autorizzata) 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ Řŀƭ 
docente collaboratore di plesso. 
 
La divisa 
3. Il personale in servizio e gli studenti possono partecipare alle esercitazioni solo se indossano 
la divisa prevista, completa, pulita e in ordine. Agli studenti sprovvisti di divisa o con la divisa 
ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀΦ  
La composizione della divisa è così prescritta:  
 

classi PRIMO BIENNIO 

Studenti Studentesse 

-giacca coreana bianca con bottoni dorati 
-grembiule bianco 
-cappello cuoco bianco e torcione bianco 
-pantalone nero 
-mocassino bianco antinfortunistico e 
antiscivolo 
 

-giacca coreana bianca con bottoni dorati 
-grembiule bianco 
-cappello cuoco bianco e torcione bianco 
-pantalone nero 
-mocassino bianco antinfortunistico e 
antiscivolo 
 

 

classi SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Studenti Studentesse 

-giacca coreana bianca con logo Istituto e 
nome studente 
-grembiule bianco 
-cappello cuoco bianco, torcione bianco, 
scollino bianco 

-giacca coreana bianco con logo Istituto e 
nome studente 
-grembiule bianco 
-cappello cuoco bianco, torcione bianco, 
scollino bianco 
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-ǇŀƴǘŀƭƻƴŜ άǎŀƭŜ Ŝ ǇŜǇŜέ 
-mocassino bianco antinfortunistico e 
antiscivolo 
 

-ǇŀƴǘŀƭƻƴŜ άǎŀƭŜ Ŝ ǇŜǇŜέ 
-mocassino bianco antinfortunistico e 
antiscivolo 
 

 
Igiene e sicurezza 
пΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƛ 
laboratori non deve avere patologie in corso o malattie infettive. Al fine di prevenire eventuali 
rischi e fornire una corretta informazione alla scuola, si richiede certificazione della Struttura 
Sanitaria Pubblica o del Medico di Base, che attesti, a seconda dei casi, eventuali intolleranze 
alimentari, allergie o altre patologie.  
Dal punto di vista igienico è fondamentale una adeguata azione preventiva che garantisca 
ǎŜƳǇǊŜ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ƻǊŘƛƴŜΦ [ΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ōŀǎƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜǾŜ 
diventare un riflesso automatico, immediato per tutti gli operatori; pertanto prima di entrare in 
laboratorio e prima di indossare i guanti monouso le mani devono essere lavate utilizzando 
sapone liquido, disinfettante con erogatore idoneo e  asciugate con salviette di carta monouso. 
5. Per ragioni igieniche e di professionalità, gli studenti devono osservare la massima e 
scrupolosa pulizia della persona: 

- unghie pulite e curate, senza smalto; trucco leggero; 
- capelli corti oppure raccolti; barba e/o baffi curati; 
- non sono ammessi monili: bracciali, collane, orecchini, anelli, piercing particolarmente 

vistosi. 
Inoltre: 
- Non umettare le dita con la saliva per prendere oggetti leggeri come tovaglioli, bustine ecc. 
- Parlare sufficientemente distanziati dagli alimenti, evitare assolutamente starnuti e colpi di 
tosse su di essi e lavarsi le mani dopo aver starnutito. 

- Rispettare  regolamento e  norme che appartengono al sistema di prevenzione e autocontrollo 
degli alimenti HACCP. 
сΦ 9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Ǉer la pulizia in prossimità degli alimenti.  
тΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ǿŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƻƭƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝκƻ 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 
8. Tutti sono tenuti a rispettare il divieto di fumo e non masticare gomme durante le attività di 
laboratorio. 
9. Non è consentito spostare attrezzature da un laboratorio ad un altro senza valida 
motivazione ed autorizzazione del docente e/o dell'assistente tecnico. 
10. Non possono essere impiegati studenti per prelevamenti in magazzino o in altri posti; a 
questo provvedono i collaboratori tecnici.  
11. Si sottolinea il divieto di tenere accesi e/o di utilizzare telefoni cellulari, walkman/MP3/I-
Pod e altri apparecchi elettronici e di intrattenimento durante le ore di laboratorio. Si fa 
presente che, ai sensi della legge 196/03, coloro che effettuano registrazioni e o foto e o riprese 
non autorizzate, rischiano la denuncia penale e, se minori, ne sono responsabili i genitori. 
12. Gli studenti non possono allontanarsi dai relativi laboratori se non per giustificati motivi e 
comunque sempre con il permesso del docente. 
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Regole comportamentali 
моΦ [ΩŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ 
fa parte integrante della lezione. 
14. Gli studenti sono teƴǳǘƛ ŀŘ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇƻǎǘǳǊŜ ŜŘ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di un linguaggio improprio. 
15. Anche nelle aree adiacenti ai laboratori il personale e gli studenti sono tenuti  a rispettare i 
comportamenti previsti. 
16.Gli studenti che utilizzano con svogliatezza, noncuranza, negligenza attrezzature e 
macchinari procurando danni e rotture, sono tenuti al risarcimento. 
18. L'Istituto non si assume responsabilità nei confronti delle somme di denaro e degli oggetti 
portati dagli studenti negli spogliatoi, nei laboratori o in altri locali e lasciati incustoditi. 
 
Docenti  e assistenti tecnici 
19. Per effettuare le esercitazioni pratiche di laboratorio il docente deve inserire, almeno quindi 
giorni prima, il buono di prelevamento nel sistema informatico Horace. 
20. Il docente, insieme al collaboratore tecnico, condivide, secondo la vigente normativa, la 
responsabilità del laboratorio e di quanto vi accade; entrambi devono adoperarsi, nel reciproco 
rispetto dei ruoli, per rendere agevole la permanenza degli studenti e assicurare che i laboratori 
siano sempre funzionali ed in perfetto ordine. 

21. Il materiale e le attrezzature didattiche presenti nei laboratori sono inventariati.  
[Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƻǘǘǳǊŜ Ŝ ƳŀƴŎŀƴȊŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ǿŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ tecnico, 
ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Řŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Ŝκƻ ŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 
magazzino. 
22. Il docente che utilizza il laboratorio deve garantire il rispetto del presente regolamento. 
23. Chi non rispetta il presente regolamento incorre nelle sanzioni previste dal Regolamento di 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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ALLEGATO 9 
REGOLAMENTO DEI LABORATORI DI "SALA-BAR" 

 
 
Regole generali 
1. L'utilizzo dei laboratori si svolge nell'orario generale delle lezioni, secondo il piano di ogni 
singola classe. 
I docenti devono attenersi al calendario settimanale, valido per l'intero anno scolastico. 
L ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ Ƴŀƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŝκƻ ƛƴŎǳǎǘƻŘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǉǳŀƴŘƻ 
non utilizzati. 
Al termine di ogni esercitazione pratica il laboratorio deve essere lasciato pulito, le attrezzature 
devono essere rimesse al loro posto in perfetto stato; la pulizia deve essere verificata 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 
нΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭ 5Φ{Φ Ŝ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻΣ  ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 
di lezione è permesso solo agli addetti ai lavori: docenti, studenti, assistenti tecnici e 
collaboratori scolastici coinvolti nell'esercitazione del momento (prove pratiche, prove di 
esame, concorsi, terza area,  altra circostanza prevista ed autorizzata) 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ Řŀƭ 
docente collaboratore di plesso. 
 
La divisa 
3. Il personale in servizio e gli studenti possono partecipare alle esercitazioni solo se indossano 
la divisa prevista, completa, pulita e in ordine. Agli studenti sprovvisti di divisa o con la divisa 
ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀΦ  
La composizione della divisa è così prescritta:  
 

classi PRIMO BIENNIO 

Studenti Studentesse 

-camicia bianca 
-pantalone nero classico  
- gilet nero 
-papillon bianco 

-camicia bianca 
-tubino nero o pantalone nero     classico 
-gilet nero 
-papillon bianco 

-calzini scuri 
-mocassini neri 

-collant neri 
-mocassini neri 

-cavatappi, taccuino e biro,eventuale fascia 
elastica 

-cavatappi, taccuino e biro,eventuale fascia 
elastica 

 

classi SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Studenti Studentesse 

-camicia bianca 
- pantalone nero classico  
- gilet nero 
-papillon nero 

-camicia bianca 
-tubino nero o pantalone nero classico  
-gilet nero 
-papillon nero 
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-giacca a rondin panna -giacca a rondin panna 

- calzini scuri 
-mocassini neri 

-collant neri 
-mocassini neri 
 

-cavatappi, taccuino e biro,eventuale fascia 
elastica 

-cavatappi, taccuino e biro, eventuale fascia 
elastica 

 
Igiene e sicurezza 
пΦ [ƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƛ 
laboratori non deve avere patologie in corso o malattie infettive. Al fine di prevenire eventuali 
rischi e di fornire una corretta informazione alla scuola, si richiede certificazione della Struttura 
Sanitaria Pubblica o del Medico di Base, che attesti, a seconda dei casi, eventuali intolleranze 
alimentari, allergie o altre patologie.  
Dal punto di vista igienico è fondamentale una adeguata azione preventiva che garantisca 
ǎŜƳǇǊŜ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ƻǊŘƛƴŜΦ [ΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ōŀǎƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜǾŜ 
diventare un riflesso automatico, immediato per tutti gli operatori; pertanto prima di entrare in 
laboratorio le mani devono essere lavate utilizzando sapone liquido, disinfettante con 
erogatore idoneo e  asciugate con salviette di carta monouso. 
Chi ha eventuali problemi alle mani deve usare guanti monouso. 
5. Per ragioni igieniche e di professionalità, gli studenti devono osservare la massima e 
scrupolosa pulizia della persona: 

- unghie pulite e curate, senza smalto; 
- trucco leggero; 
- capelli corti oppure raccolti; barba e/o baffi curati; 
- non sono ammessi monili: bracciali, collane, orecchini, anelli, piercing particolarmente 

vistosi. 
Inoltre: 
- Non umettare le dita con la saliva per prendere oggetti leggeri come tovaglioli, bustine ecc. 
- Parlare sufficientemente distanziati dagli alimenti, evitare assolutamente starnuti e colpi di 
tosse su di essi e lavarsi le mani dopo aver starnutito. 

- Rispettare  regolamento e le norme che appartengono al sistema di prevenzione e 
autocontrollo degli alimenti HACCP. 
сΦ 9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΦ  
тΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ǿŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƻƭƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ controllo del docente e/o 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 
8. Tutti sono tenuti a rispettare il divieto di fumo e non masticare gomme durante le attività di 
laboratorio. 
9. Non è consentito spostare attrezzature da un laboratorio ad un altro senza valida 
motivazione ed autorizzazione del docente e/o dell'assistente tecnico. 
10. Non possono essere impiegati studenti per prelevamenti in magazzino o in altri posti; a 
questo provvederanno i collaboratori tecnici.  
11. Si sottolinea il divieto di tenere accesi e/o di utilizzare telefoni cellulari, walkman/MP3/I-
Pod e altri apparecchi elettronici e di intrattenimento durante le ore di laboratorio. Si fa 



 

 
ISTITUTO 02/&%33)/.!,% $) 34!4/ 3%26):) 0%2 ,ȭ%./'!342/./-)! % ,ȭ/30)4!,)4!ȭ !,"%2'()%2! 

"FILIPPO DE CECCO"  -  PESCARA 

 

 

Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19.12.2018     pag. 

 

40/54 

presente che, ai sensi della legge 196/03, coloro che effettuano registrazioni e o foto e o riprese 
non autorizzate, rischiano la denuncia penale e, se minori, ne sono responsabili i genitori. 
12. Gli studenti non possono allontanarsi dai relativi laboratori se non per giustificati motivi e 
comunque sempre con il permesso del docente. 
 
Regole comportamentali 
моΦ [ΩŀǎǎŀƎƎƛƻ di quanto preparato durante le esercitazioni è oggetto di esperienza e di studio e 
fa parte integrante della lezione. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǎǳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉŀǎǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řŀ άŎƭƛŜƴǘŜέ Ŝ 
a rispettare le regole che si impongono ad un commensale in un ristorante di elevata categoria. 
Gli studenti che non si attengono al corretto comportamento possono essere allontanati dai 
locali. 
мпΦ Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇƻǎǘǳǊŜ ŜŘ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di un linguaggio improprio. 
15. Anche nelle aree adiacenti ai laboratori il personale e gli studenti sono tenuti  a rispettare i 
comportamenti previsti. 
16. Si raccomanda un corretto utilizzo delle postazioni Computer poste nei locali di sala bar; gli 
studenti possƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭΩ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ 
tecnico. 
17.Gli studenti che utilizzano con svogliatezza, noncuranza, negligenza attrezzature e 
macchinari procurandone danni e rotture, sono tenuti al risarcimento. 
18. L'Istituto non si assume responsabilità nei confronti delle somme di denaro e degli oggetti 
portati dagli studenti negli spogliatoi, nei laboratori o in altri locali e lasciati incustoditi. 
 
Docenti  e assistenti tecnici 
19. Per effettuare le esercitazioni pratiche di laboratorio il docente deve inserire, almeno quindi 
giorni prima, il buono di prelevamento nel sistema informatico Horace. 
20. Il docente, insieme al collaboratore tecnico, condivide, secondo la vigente normativa, la 
responsabilità del laboratorio e di quanto vi accade; entrambi devono adoperarsi, nel reciproco 
rispetto dei ruoli, per rendere agevole la permanenza degli studenti e assicurare che i laboratori 
siano sempre funzionali ed in perfetto ordine. 

21. Il materiale e le attrezzature didattiche presenti nei laboratori sono inventariati.  
[Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƻǘǘǳǊŜ Ŝ ƳŀƴŎŀƴȊŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ǿŀƴƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΣ 
ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Řŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Ŝκƻ ŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎabile del 
magazzino. 
22. Il docente che utilizza il laboratorio deve garantire il rispetto del presente regolamento. 
23. Chi non rispetta il presente regolamento incorre nelle sanzioni previste dal Regolamento di 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘuto. 
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ALLEGATO 10 
REGOLAMENTO DEI LABORATORI DI "ACCOGLIENZA TURISTICA" 

 
 
I laboratori sono ad uso esclusivo dei docenti di Accoglienza Turistica. I docenti delle altre 
discipline possono utilizzarli nelle ore in cui non risultino impegnati dai  docenti di Accoglienza 
ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ǇǊŜǾƛŀ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ non per 
l'intero anno scolastico o per più mesi.  
Per una migliore organizzazione interna ed un uso corretto delle attrezzature in dotazione al 
laboratorio dei servizi di Accoglienza Turistica, gli utenti sono tenuti ad osservare il presente 
regolamento.  
 
STUDENTI 
1. E' consentito l'utilizzo delle attrezzature del laboratorio solo se autorizzati dal docente e solo 
dopo aver apposto la firma sul registro della postazione. 
2. Gli studenti sono tenuti ad un comportamento corretto nei rapporti interpersonali, secondo 
quanto disposto dal Regolamento d'Istituto. 
3. Gli studenti sono tenuti ad usare in modo corretto e responsabile le attrezzature in dotazione 
al laboratorio e ad osservare le disposizioni del docente. 
4. Gli studenti devono mantenere la postazione di lavoro assegnata dal docente e svolgere le 
esercitazioni responsabilmente. 
5. Se all'avvio si notano  anomalie del computer, della stampante o di altre attrezzature, è fatto 
obbligo di comunicarle  al docente o all'assistente tecnico. 
 
DIVISA 
Gli studenti sono tenuti ad indossare un abbigliamento consono al ruolo professionale. 
La composizione della divisa è così prescritta:  
 

classi PRIMO BIENNIO 

Studenti Studentesse 

-felpa bluette con logo Istituto 
-pantalone nero 

-felpa bluette con logo Istituto 
-pantalone nero 
 

classi SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Studenti Studentesse 

-completo giacca con logo Istituto e 
pantalone blu  
-camicia bianca 
-cravatta bluette con bandiera italiana 
 

-completo giacca con logo Istituto e gonna 
blu 
-camicia bianca  
-foulard rosso e bluette 
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DIVIETI E SANZIONI  
7. E' vietato: 
a) accedere al laboratorio in assenza del docente o dell'assistente tecnico; 
b) introdurre chiavette usb  non autorizzate dal docente; 
c) utilizzare qualsiasi attrezzatura senza l'autorizzazione del docente o dell'assistente tecnico; 
e) modificare le configurazioni di sistema delle attrezzature; 
f) manipolare attrezzature hardware come lettori, scanner, stampanti, cablaggi di rete, ecc.; 
g) scaricare file musicali, filmati e file multimediali in genere, salvo quelli predisposti per finalità 
didattica, e comunque con autorizzazione del docente; 
h) agli studenti particolarmente indisciplinati potrà essere vietato l'uso del laboratorio; 
i) il Laboratorio dispone di attrezzature e strumentazione di elevato valore. Qualsiasi danno 
dovuto a negligenza o uso improprio delle attrezzature verrà sanzionato e comporterà il 
risarcimento; 
j) utilizzare la fotocopiatrice se non per finalità didattiche. 
 
TELEFONO 
8. Il centralino telefonico va utilizzato esclusivamente per le attività didattiche di laboratorio 
autorizzate dal docente e annotate nel "Registro delle telefonate".  
 
DOCENTI E ASSISTENTI TECNICI 
9. Per tutte le attività programmate nei laboratori gli assistenti tecnici provvedono a garantire 
l'accensione e il funzionamento preventivo delle attrezzature e il controllo dell'avvenuta 
chiusura. 
10. Il laboratorio non deve mai essere lasciato aperto e incustodito dall'assistente tecnico. 
11. Il docente, da solo o con la classe, che usufruisce del laboratorio è tenuto a registrare il 
proprio nome e l'eventuale classe nel Registro delle presenze. 
12. I docenti e gli assistenti tecnici sono tenuti a vigilare sul rispetto del regolamento da parte 
degli studenti. 
13. Il docente, prima di lasciare il laboratorio, deve accertarsi che le postazioni di lavoro siano  
in perfetto ordine. 
14. I computer dei laboratori sono funzionanti solo con l'inserimento di una password 
assegnata a ciascun docente del laboratorio. 
мрΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ LƴǘŜǊƴŜǘ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǎƻƭƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ 
responsabilità del docente. 
16. Il docente di Laboratorio e/o l'assistente tecnico che accertano una connessione contraria a  
legge o a regolamento interno, e comunque non coerente con i principi che regolano la scuola, 
sono tenuti a disattivarla, dandone comunicazione al Dirigente Scolastico, al Coordinatore dei 
Laboratori di Accoglienza Turistica, e al Coordinatore del Consiglio di Classe per l'adozione di 
provvedimenti disciplinari. 
мтΦ 9ΩǾƛŜǘŀǘƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƛ ŎƻƳǇǳǘŜǊΤ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǊƛƭŜǾƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘà di installazione per 
uso didattico occorre informare preventivamente il Coordinatore di laboratorio e l'assistente 
tecnico. 
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18. Le attrezzature hardware e gli altri materiali in dotazione al laboratorio non possono essere 
destinati, neanche temporaneamente, ad altre attività esterne all'aula. 
21. L'accesso in orario antimeridiano e pomeridiano delle classi con attività laboratoriali in 
orario curriculare consentito solo con la presenza del docente di laboratorio della classe e 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ tecnico. 
23. In ogni Laboratorio deve essere affisso il presente regolamento. 
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ALLEGATO 11 
REGOLAMENTO DEL LABORATORIO MULTIMEDIALE 

 
Il Laboratorio Multimediale è a disposizione delle attività didattiche di tutte le discipline, con 
priorità per le lingue straniere.  
Per quanto concerne la sicurezza informatica e le norme di comportamento di studenti, docenti 
e personale, si fa riferimento al Regolamento dei Laboratori di Accoglienza Turistica. 
 
Al fine di organizzare al meglio le attività che si svolgono nel Laboratorio, e in modo da dare al 
maggior numero di docenti la possibilità di usufruirne, la frequenza delle classi, previa 
prenotazione presso l'assistente tecnico, è ammessa per non più di quattro ore settimanali per i 
docenti di lingue e non più di tre ore settimanali per i docenti delle altre discipline. 
 
Ogni lezione è annotata nel Registro del laboratorio. In nessun caso è consentito l'uso dei 
laboratori da parte degli studenti, senza la presenza del docente o dell'assistente tecnico.  
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ALLEGATO 12 
REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI "SCIENZE DEGLI ALIMENTI" 

 
 
Il laboratorio di "Scienze degli alimenti" è, a tutti gli effetti, un laboratorio di Chimica e 
Microbiologia. Il suo uso richiede la massima attenzione per evitare ogni incidente e/o 
contaminazione. Ordine e pulizia vanno tassativamente rispettati. Pertanto: 

1. si lavora concentrati e nel massimo silenzio: 
2. ogni strumento ha la sua precisa collocazione che va rispettata; 
3. tutti gli strumenti in dotazione devono essere usati con la massima cura e solo con 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΤ  

4. il camice e i guanti vanno indossati ogniqualvolta si usano reattivi chimici o coloranti per 
microscopia;  

5. in particolare, per le analisi di microbiologia degli alimenti si devono eseguire tutte le 
operazioni "sotto cappa" e solo con la diretta supervisione del docente o ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ 
tecnico; 

6. è necessario accertarsi: 
- che l'area di lavoro sia pulita;  
- che il piano sia decontaminato con un disinfettante all'inizio e al termine delle 

operazioni; 
- che i rifiuti organici prima del loro smaltimento siano sterilizzati in autoclave.  

9Ω ǾƛŜǘŀǘƻΥ 
1. accedere al laboratoǊƛƻ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΤ  
2. ostacolare il normale procedere delle lezioni e delle esercitazioni con comportamenti 

inadeguati; 
3. sporcare il locale o il suo arredo; 
4. utilizzare qualsiasi strumento senza l'autorizzazione del docente o ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ 

tecnico. 
 
Il laboratorio dispone di attrezzature e strumentazione di costo elevato. Qualsiasi danno alle 
stesse o agli arredi, dovuto a negligenza, comporterà sanzioni disciplinari e il risarcimento. 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento si fa riferimento al Regolamento di 
Istituto, al Regolamento di Disciplina e alle Leggi in materia di prevenzione e sicurezza.  
Alle classi particolarmente indisciplinate potrà essere vietato l'uso del laboratorio anche per 
l'intero anno scolastico. 
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ALLEGATO 13 

REGOLAMENTO DEL LABORATORIO DI FISICA 

 

Nel Laboratorio sono presenti apparecchiature e/o sostanze che, se non utilizzate 

correttamente e con le dovute precauzioni, possono causare danno; pertanto, è necessario 

attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite, usare con cura le apparecchiature, conoscere  

le caratteristiche di pericolosità delle sostanze impiegate e i pericoli derivanti da operazioni 

errate. 

 

PRINCIPALI NORME DI SICUREZZA 

Attenersi alle informazioni operative indicate sulle attrezzature e sulle strumentazioni. 

Utilizzare con particolare cautela e sul piano di lavoro perfettamente asciutto le 

apparecchiature elettriche. 

{ǇŜƎƴŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ 

Utilizzare con attenzione i contenitori di vetro per gli esperimenti. 

 

STUDENTI  

Gli studenti possono accedere al Laboratorio, permanervi e utilizzarne attrezzature/dispositivi  

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΦ 

Gli studenti non possono accedere direttamente agli armadi che contengono attrezzature, alla 

ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ǎƻǇǊŀ ƛƭ ōŀƴŎƻƴŜ 

ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ ǊƛǇƻǊƭƻΦ 

Gli studenti sono tenuti a utilizzare con la massima attenzione e cura dispositivi/attrezzature ad 

osservare le misure di sicurezza indicate dai docenti. 

Gli studenti devono segnalare tempestivamente al docente anomalie/malfunzionamenti delle 

attrezzature e/o dei dispositivi. 

 

DOCENTI  

I doceƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ 

regole contenute nel presente Regolamento. 

Il docente che utilizza il laboratorio, da solo o con la classe,  è tenuto ad annotare il proprio 

nome e la classe sul Registro delle presenze. 

L ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

delle attrezzature, segnalando anomalie e/o danni al Dirigente Scolastico o al docente 

Responsabile di plesso. 
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ALLEGATO 14 
REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA 

 
 
Nella scuola è istituita una biblioteca collocata nell' Aula Magna della Sede Centrale. Le 

opere in dotazione sono registrate in uno schedario elettronico costantemente aggiornato 
anche con i prestiti.  

Gli armadi contenenti i libri, considerata l'ubicazione, devono essere sempre chiusi e 
ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǇŜǊǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŎǳǊŀ ƭΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ 
e la firma di ingresso e di uscita degli utenti nel Registro Giornaliero; qualora acceda un'intera 
classe il docente accompagnatore è tenuto a firmare il Registro.  

Il prestito è consentito esclusivamente durante gli orari indicati ed è subordinato alla 
effettiva disponibilità del personale. Non è possibile avere in prestito più di 2 volumi 
contemporaneamente. 

La durata massima del prestito è di 15 giorni.; il richiedente deve firmare apposita ricevuta 
ed è responsabile  del volume/rivista fino alla sua restituzione. 

Non è consentito il prestito di riviste o volumi facenti parte di raccolte o enciclopedie, che 
possono essere consultati esclusivamente in sede. 

Qualora entro 15 giorni dalla firma del prestito i volumi/riviste non siano stati resi, o risultino 
danneggiati, la Scuola è addebita al firmatario della scheda il costo di acquisto del 
volume/rivista. 

L'uso dei mezzi audiovisivi ed informatici in dotazione è consentito esclusivamente sotto la 
vigilanza del docente responsabile. 

Durante l'orario di accesso i docenti possono usufruire del computer per la stampa da file di 
materiale didattico. L'accesso al computer è riservato al docente responsabile che si avvale 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŀǎǎǿƻǊŘ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŎŀǊǘŀŎŜŀ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ 
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ALLEGATO 15 
REGOLAMENTO DEL CONVITTO 

 
 
 

SEZ. I NORME GENERALI 
 
Art. 1 Il convitto è ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩLΦtΦ{Φ{Φ9ΦhΦ!Φ άCΦ 5Ŝ /ŜŎŎƻέ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŀƴƴŜǎǎƻ ŀ ƴƻǊƳŀ 
dellΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭƭŀ [Φ мрκлсκмфом ƴΦ889, e pertanto si prefigge le medesime finalità educative, 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻƭŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻƭŜΦ 9Ω ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊli a 
conseguire, nelle condizioni più favorevoli, una completa preparazione culturale e 
professionale. Esso rappresenta un mezzo particolarmente adatto a rendere più proficuo 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΣ ƛƴ Ǿista della sua crescita civile. 
 
Art. 2 Lƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻΦ !ƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŝ 
addetto il personale educativo, nonché il personale tecnico e ausiliario. Gli educatori e il 
personale addetto al convitto sono coordinati dagli Educatori Collaboratori del Dirigente 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Φ млтκнлмрΦ 
 
Art. 3 !ƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ L ŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ ǎƻƴƻ 
riconfermati ogni anno, per tutta la durata del ciclo di studi alle seguenti condizioni: 

- presentino la richiesta di ammissione; 
- non siano incorsi, nel precedente anno scolastico, in provvedimenti disciplinari gravi, tali 
Řŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ Řŀƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻΤ 

- siano in regola con i paƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǾƛǘǘƻΣ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΥ 

- i convittori devono presentarsi accompagnati dai genitori o da un loro delegato;  
- il genitore è tenuto a presentare ricevuta della prima rata annuale. 

La riammissione degli studenti ripetenti è subordinata al parere favorevole del Dirigente 
Scolastico, previo parere del collegio degli educatori che, ai fini della riammissione, terrà conto 
del comportamento avuto dallo studente a scuola e in convitto. 
 
Art. 4 In convitto possono essere ammessi, a domanda, e previo pagamento della relativa retta, 
gli ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜƳƛŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ. Essi consumano il pranzo, 
segǳƻƴƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ semiconvitto e, di seguito, tornano a casa. 
Il servizio di convittualità è operativo: 

- Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ό ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴƛ ύ 
- ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜ ό ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛύ 

Il servizio di semiconvittualità è operativo:  
- Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ό ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛύ   
- al venerdì  (fino alle 16.30).  
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Art. 5 [ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ del servizio di Convitto/Semiconvitto è subordinata al pagamento della retta 
annuale di 1000 euro secondo le modalità di pagamento seguenti: 

Tipo  Euro Data scadenza 

Acconto 100 Iscrizione al Convitto  

1° Rata 150 Ingresso in Convitto 

2° Rata 250 15 Dicembre 

3° Rata 250 28 Febbraio 

4° Rata 250 31 Marzo 

 
I versamenti delle rette potranno essere effettuati tramite c/c postale n. 15023658 intestato a 
ŘŜƭƭΩLΦtΦ{Φ{Φ9ΦhΦ!Φ άCΦ 5Ŝ /ŜŎŎƻέ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŎκŎ ōŀƴŎŀǊƛƻ ŎƻŘƛŎŜ L.!b 
IT50U0558415400000000004586.   
Il genitore è tenuto a versare le rette, nei tempi e secondo le modalità indicate nella domanda 
di ammissione. Eccezionali variazioni nei pagamenti dovranno essere concordate con il 
Dirigente Scolastico. 
In caso di mancata corresponsione della retta nei tempi e modi stabiliti, il servizio verrà 
sospeso con preavviso di 15 giorni. 
Gli studenti convittori e semiconvittori frequenǘŀƴǘƛ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊƛǘƛǊŀǊŜ 
ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǇƭƻƳŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ŘƻǾǳǘŀΦ 
 
Art. 6 Il Convitto si articola nelle seguenti sedi convittuali: 

- sede via dei Sabini Pescara; 
- succursale via Italica Pescara; 
- succursale via Tirino Pescara; 
- IƻǘŜƭ ά[Ŝ bŀȊƛƻƴƛέΣ aƻƴǘŜǎƛƭǾŀƴƻ όt9ύ 

Lƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΥ ŎŀƳŜǊŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ όǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƭōŜǊƎƻ 
convenzionato), refettorio, cucina, dispensa, guardaroba, infermeria, servizi igienici, aule 
ǎǘǳŘƛƻΣ ǳŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎŀƭŀ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŀΦ 
Il convitto, presso la struttura convenzionata, fornisce: letto, materasso, cuscino, comodino, 
armadio. Per la permanenza in convitto ogni studente deve essere munito di: 2 paia di lenzuola 
ad una piazza e una coperta; n. 2 federe; n. 2 asciugamani; n. 1 paio di ciabatte; tutto il 
necessario per la pulizia; gli effetti personali e gli indumenti che il convittore/convittrice ritiene 
opportuno avere con sé. 
 
Art. 7  Articolazione giornata del Convitto: 

ora sede attività 

6:45 Struttura esterna convenzionata sveglia 

7:00 -7:30 Struttura esterna convenzionata colazione 

8:00-fine lezioni Sede ς Succursali Attività didattica 

14:00 ς 14:30 Succursale via Tirino Pranzo I turno 

14:30 ς 15:00 Succursale via Tirino Pranzo II turno 

14:30 - 16:30 Succursale via Tirino Attività ricreativa 

16:30 - 18:30 Sede via dei Sabini Studio pomeridiano 



 

 
ISTITUTO 02/&%33)/.!,% $) 34!4/ 3%26):) 0%2 ,ȭ%./'!342/./-)! % ,ȭ/30)4!,)4!ȭ !,"%2'()%2! 

"FILIPPO DE CECCO"  -  PESCARA 

 

 

Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 19.12.2018     pag. 

 

50/54 

19:00 - 19:30 Succursale via Tirino Cena 

20:00 ς 22:30 IƻǘŜƭ ά[Ŝ bŀȊƛƻƴƛέ Attività ricreativa 

23:00 ς 7:00 IƻǘŜƭ ά[Ŝ bŀȊƛƻƴƛέ Riposo  

 
Articolazione giornata del Semiconvitto: 

ora sede attività 

13:30 ς 14:30 Succursale via Tirino Pranzo  

14:30 - 16:30 Sede via dei Sabini  Studio pomeridiano 

 
 
Art. 8 Il personale educativo si riunisce nel Collegio Educatori almeno una volta al mese, 
tenendo conto delle esigenze di servizio, al fine di discutere le problematiche rilevate e le 
possibili ipotesi risolutive da comunicare al Dirigente Scolastico. 
 
Art. 9 Il personale educativo assolve al proprio compito osservando le direttive del D.S. e le 
norme del presente regolamento, mettendo a frutto la propria esperienza e professionalità. 
Gli educatori sorvegliano diligentemente e promuovono la formazione degli studenti convittori 
Ŝ ǎŜƳƛŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ ƭƻǊƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛΣ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ƎǳƛŘŀ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di studio e di organizzazione delle attività culturali e ricreative, secondo i turni fissati 
periodicamente.   
Il personale educativo segnala al Dirigente Scolastico gli studenti convittori, che pur presenti in 
convitto, arrivano in ritardo senza giustificato motivo alle attività didattiche mattutine o 
pomeridiane. 
Dƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀ ƛƴŦƻǊƳŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ-disciplinare degli studenti 
convittori loro affidati, mantenendo un costante scambio con i docenti dei consigli di classe. 
[Ω9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŜΣ ǎǳ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ 
GLH dei convittori/semiconvittori a lui affidati. 
Gli educatori sono tenuti quotidianamente a firmare il registro di presenza posto in ciascun 
plesso, indicando l'orario di arrivo. 
[Ω9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŜƴǘǊƻ ƭŀ Řŀǘŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀΣ ƛƭ Piano di Lavoro annuale, 
con gli obiettivi didattici che intende perseguire; nel corso dell'anno, potrà, comunque, 
apportare le integrazioni o le modifiche necessarie a garantire il successo scolastico di ciascun 
studente.  
[Ω9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ŘŀǊŁ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ Relazione finale, 
indicando i contenuti sviluppati, gli obiettivi raggiunti e la motivazione dell'eventuale revisione 
del piano di lavoro. 
Gli educatori sono tenuti a una diligente vigilanza degli studenti convittori e semiconvittori, 
pertanto non è consentito, durante le attività di studio pomeridiana, allontanare studenti 
ŘŀƭƭΩŀǳƭŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ 
Gli educatori contribuiscono al buon andamento della scuola, dando puntuale attuazione ai 
deliberati collegiali e al Piano Triennale dell'Offerta Formativa. 
Gli obblighi di vigilanza sugli studenti convittori e i connessi impegni per la sicurezza a carico 
degli educatori decorrono dalla fine delle lezioni mattutine, nel momento della presa in 
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consegna degli stessi dai plessi scolastici; si estendono a tutte le attività convittuali che si 
effettuano in aree, spazi o locali esterni alla scuola, inclusi i trasferimenti; terminano nel giorno 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ƳŀǘǘǳǘƛƴŜΣ  Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ 
di plesso.  
Il personale educativo controlla, altresì, che durante gli spostamenti tra sede e succursale e, più 
in generale, le uscite extra scolastiche il comportamento sia irreprensibile e rispettoso delle 
norme di buona educazione e verso persone e cose. 
Particolare cura nella vƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǎƛΥ ŀύ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ƛƎƛŜƴƛŎƛΤ ōύ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ Řŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ όƛƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ ƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜƻ ŘŜƭ Ŏƻƭƭŀōoratore 
scolastico più vicino). 
Gli educatori in servizio sono tenuti a rispettare la procedura di passaggio di consegna, 
accompagnando al plesso con la massima puntualità i convittori, 5 minuti prima del segnale di 
ingresso degli studenti, vigilando affinché nessun convittore o semiconvittore si allontani dal 
ǇƭŜǎǎƻ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
consegnati.  
Gli educatori in servizio sono tenuti a trovarsi 5 minuti prima della fine delle lezioni nei plessi 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ŘƻǾŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ƴŜǎǎǳƴ ŎƻƴǾƛǘǘƻǊŜ ƻ 
semiconvittore si allontani dal plesso non autorizzato.   
 
Art. 10 Cŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻΥ ƛƭ ŎǳƻŎƻΣ Ǝƭƛ ŀƛǳǘŀƴǘƛ ŎǳƻŎƘƛΣ ƭΩƛƴŦŜǊƳƛŜǊŜ Ŝ ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 
scolastici. 
 
Art. 11 L ŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǎƻƴƻ ŀǎǎƛǎǘƛǘƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 
dal servizio di Guardia Medica (Servizio Sanitario Nazionale). In convitto è in servizio 
ǳƴΩƛƴŦŜǊƳƛŜǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ 
 
Art. 12 9Ω ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻne obbligatoria, da parte del medico di famiglia, di una scheda 
ŀƴŀƳƴŜǎǘƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘƛƴƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ǘŜǊŀǇƛŜΣ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭŜǊƎƛŜ Ŝ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ 
utile e necessario. Tale attestazione dovrà essere comunicata al Dirigente scolastico e, per 
conoscenza, al personale infermieristico in servizio che provvederà ad archiviarla, tutelandone 
la privacy. 
 
Art. 13 ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻǊŜΣ ǎƛ ǾŀƭǳǘŀΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ŎŀǎƛΣ ǎŜ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
infermieristica in Convitto, se avvalersi del Servizio Nazionale di Guardia Medica o se ricorrere 
al 118 per servizio di emergenza. In ogni caso si procede alla comunicazione alla famiglia. 
 
Art 14 /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀƳŜǊŀΣ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭŜ 
condizioni e gli arredi; eventuali segnalazioni, sono annotate su un apposito modulo, inserito 
nel fascicolo personale del convittore. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦƛƎƭƛƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ƭŀ 
stanza assegnatagli, portando cƻƴ ǎŞ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ !ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǎŀǊŁ 
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effettuata una ricognizione, al fine di verificare che gli ambienti, le attrezzature e gli arredi non 
presentino danni. I genitori sono tenuti a risarcire eventuali danni  causati dai propri figli.  
Il convittore è tenuto alla cura e alla sorveglianza delle proprie cose. Il convitto non risponde 
della perdita, sottrazione o deterioramento degli oggetti personali dei convittori. 
 
 

SEZ. II REGOLAMENTO INTERNO PER CONVITTORI E SEMICONVITTORI 
 
Art. 15 I convittori vengono educati al senso di responsabilità e dignità personale. La vita 
convittuale deve fondarsi su tali valori e i rapporti tra convittori e personale educativo devono 
essere ispirati ai principi di lealtà, fiducia stima, comprensione e rispetto reciproco. La vita 
convittuale si svolge secondo un orario che tiene conto delle attività di studio, ricreative e del 
riposo. Detto orario si adegua alle esigenze scolastiche e può subire variazioni. 
Lo studio è parte integrante della vita del convitto, pertanto il tempo ad esso dedicato è 
obbligatorio e uguale per tutti; deve svolgersi con la massima diligenza e la necessaria 
concentrazione.  
I convittori partecipano a tutte le attività ricreative (sportive, convegni, spettacoli, teatrali ecc) 
programmate dal Collegio degli Educatori, compatibilmente con le ore dedicate allo studio. 
 
Art. 16 I principi della buona educazione devono disciplinare tutte le attività relative sia allo 
studio che al tempo libero dei convittori. Ogni convittore è tenuto a: 
- seguire i consigli e le istruzioni del personale educativo; 
- attendere coscientemente ai propri doveri convittuali e scolastici; 
- osservare le norme e gli orari stabiliti; 
- collaborare attivamente con gli educatori nelle iniziative volte al miglioramento delle 

attività di studio e della vita convittuale; 
- ǳǎŀǊŜ ƳƻŘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǳǘǘƻ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻΤ 
- ŀǾŜǊŜ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŘŜŎƻǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀΤ 
- lasciare in ordine le camere e i servizi igienici; 
- avere cura e rispetto per i locali, le attrezzature e gli arredi avuti in dotazione; 
- mantenere il silenzio durante le ore di studio e dalle ore 23:00 fino alle 07:00. 

 
Art. 17 Il vitto è consumato esclusivamente in refettorio, dove tutti i convittori devono 
presentarsi puntualmente, in abbigliamento consono e osservando, nel comportamento e nella 
conversazione, le regole della buona educazione. Il pasto è uguale per tutti; può, tuttavia, 
essere previsto un trattamento diverso in caso di malattia, o quando richiesto da un certificato 
medico, o  per motivi religiosi. 
 
Art. 18 I convittori non possono uscire dal convitto/semiconvitto  senza preventiva ed espressa 
autorizzazione del personale educativo. 
Uscite episodiche. Le famiglie dei convittori possono autorizzare i figli a effettuare uscite 
episodiche sul territorio previa richiesta inoltrata al Dirigente Scolastico per iscritto, tramite fax 
o mail, o altri mezzi informatici  indicando destinazione, motivo, data e ora e allegando copia 
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ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜΦ bŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǘŜǊǊŁ Ŏƻƴǘƻ 
del parere degli educatori, correlato alla affidabilità, al comportamento e alle caratteristiche 
peculiari del convittore. 
I convittori mƛƴƻǊŜƴƴƛΣ ǎŜ ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ŀŎŎƻƭǘŀΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ƛƴ 
servizio, fermo restando la sostenibilità delle richieste inoltrate (esempio due o più educatori in 
convitto oppure uscita di tutti i convittori presenti) o prelevati da maggiorenni delegati dalla 
famiglia. 
I convittori maggiorenni possono fare richiesta per uscite episodiche (in ogni caso mai dopo le 
ore 22:00), che comunque potranno essere  concesse previa comunicazione alla famiglia. 
Permessi annuali permanenti. Possono essere concessi permessi annuali permanenti  
esclusivamente dal Dirigente Scolastico a seguito di richieste sottoscritte dal genitori, motivate 
Ŝ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ όŜǎΦ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƎƻƴƛǎǘƛŎƻύΣ ǎƻƭƭŜǾŀƴŘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
educativo da ogni responsabilità. Tali permessi non possono essere concessi durante le ore di 
studio se non in casi eccezionali e documentati. 
Il Dirigente Scolastico e/o gli educatori possono revocare i citati permessi di uscita per motivi 
disciplinari o didattici previa comunicazione alle famiglie. 
Rientri anticipati eccezionali in famiglia. Sono possibili, in caso di emergenza (es. maltempo 
scioperi, ecc...) rientri anticipati eccezionali in  famiglia previa comunicazione telefonica. 
I convittori possono presentare ai Coordinatori degli educatori eventuali richieste di gruppo per 
uscite straordinarie che verranno valutate dal Dirigente Scolastico. 
Tutti i permessi di cui sopra devono essere richiesti utilizzando la modulistica appositamente 
predisposta dalla Scuola e scaricabile sul sito web. 
Tutte le uscite autorizzate sono sempre subordinate al rispetto delle regole convittuali. 
Qualora un convittore, a seguito di un permesso di uscita episodico o fisso, non rientri in 
/ƻƴǾƛǘǘƻ ŜƴǘǊƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻΣ ŘŜǾŜ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛvamente ed obbligatoriamente 
ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ ǘǊŜƴǘŀ Ƴƛƴǳǘŀ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǾŜǊōŀƭƛȊȊŀǊŜ 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛŜƴǘǊƻ Ŝ ŀŘ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎŜƎƴŀƭŜǊŁ 
telefonicamente il fatto alla famiglia e, se lo riterrà opportuno, denuncerà il fatto alle Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΦ tǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴ Ŏŀǎƻ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƛ ŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ 
Řŀƭ /ƻƴǾƛǘǘƻ ŀǊōƛǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƛƼ ŀǾǾŜƴƛǎǎŜΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ 
gli Educatori avvertiranno immediatamente uno dei Coordinatori e la famiglia, e denunceranno 
ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŀƭƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǇŜƴŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ ƴŜƛ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Educativa. 
 
Art. 19 9Ω ǾƛŜǘŀǘƻΥ 

- uscire dalle sedi convittuali senza regolare  permesso;  
- ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǘǊŀƴŜŜ ƛƴ ŎƻƴǾƛǘǘƻΤ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƭƻŎŀƭƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Ƴŀ  ƴƻƴ ŎƻƴǾƛǘǘƻǊƛΤ 

- fumare; 
- detenere e/o consumare sostanze alcooliche o stupefacenti; 
- usare fornelli di qualunque tipo; 
- usare i servizi igienici come sversatoio; si consiglia di usare i cestini appositamente 

predisposti;  
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- usare strumenti acustici (radio, tv) in modo da arrecare molestia ad altri; 
- entrare nei locali riservati al personale; 
- ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƭŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŀƭǘǊǳƛΤ 
- danneggiare e/o sporcare ambienti arredi e attrezzature in uso; 
- ¦ǎŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƛƴ ŎƻƴǾƛǘǘƻΦ 

 
Art. 20 Qualora i convittori/semiconvittori contravvenissero alle suddette regole, il loro 
comportamento verrà segnalato al Dirigente Scolastico per i provvedimenti disciplinari del caso. 
I convittori che a scuola o in convitto violeranno i propri doveri e/o terranno un 
comportamento pericoloso per sé o altri, incorreranno, secondo la gravità della mancanza, nei 
seguenti provvedimenti disciplinari: 

- ŀǾǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜκŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ 
- avvertimento scritto con comunicazione alla famiglia da parte degli Educatori  

Coordinatori; 
- sospensione dal convitto: 
- allontanamento dal convitto. 

Gli Educatori Coordinatori, valutato il comportamento del convittore/semiconvittore, 
propongono al DS il provvedimento disciplinare opportuno, previo parere del personale 
educativo interessato. 
 
Art. 21 [ΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řŀƭ ŎƻƴǾƛǘǘƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘǘŀ ǇŀƎŀǘŀΦ 
 
Art. 22 I convittori sospesi dalle lezioni e/o dal convitto, dovranno rientrare in famiglia durante 
il periodo di sospensione.  
 
Art. 23 Sono istituiti: 
- n. 3 Registri firme entrate/uscite (sede, hotel, via tirino);  
- n. 1 Registro dei verbali inerente i collegi del personale educativo; 
- n. 3 Diari di Bordo (femminile, maschile, semiconvitto) inerenti le annotazioni sulla vita 

convittuale e i provvedimenti disciplinari. 
 
Art. 24 Al fine di una maggiore responsabilità i convittori eleggono due loro rappresentanti, i 
quali collaborano con i Coordinatori degli Educatori, gli Educatori e il Dirigente Scolastico al 
buon andamento convittuale, presentando, a nome degli altri convittori, richieste e proposte 
ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǇƛǴ ǎŜǊŜƴƻ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŎƻƴǾƛǘǘǳŀƭŜΦ 
 
 

SEZ. III NORME FINALI 
 
Art. 25 Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alle disposizioni di 
legge, alle circolari ministeriali e alle circolari emanate dal Dirigente scolastico. 
tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ όŦŜǊƛŜΣ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ŜǘŎΦύ ǎƛ 
rimanda a quanto disciplinato nel CCNL Comparto Scuola 2016/2018. 


